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1.  PRESENTAZIONE DEL PIANO 
 
Il Piano triennale dell’offerta formativa del Liceo “Filippo Buonarroti” di Pisa nasce ai sensi dell’art.1, comma 12 

della legge 107 del 13 luglio 2015. Alla richiesta ministeriale di un documento triennale programmatico in cui 

siano esplicitati gli obiettivi che la scuola vuole perseguire, i risultati attesi e gli indicatori per monitorarli, il 

nostro liceo risponde con un documento che, per un futuro prossimo, non può che delineare il proprio sviluppo 

alla luce della realtà passata e attuale. Senza avveniristiche fughe in avanti, né pericolose chiusure nel passato. 

Discutendone, abbiamo immaginato il nostro liceo come un bell’albero, con un proprio DNA e proprie radici, con 

un tronco solido e una chioma dai rami già abbastanza sviluppati che, grazie a periodiche potature e a innesti 

innovativi, è in grado di dare fiori e frutti che rispondano sempre meglio e sempre di più ai bisogni di formazione 

e di crescita personale degli adolescenti che vivono nel territorio pisano. 

Un Piano triennale fondato innanzitutto sul POF in vigore, su radici legate a un’intensa sperimentazione 

educativa e didattica che hanno anticipato prima diversi rami portanti della riforma Gelmini dei Licei (ad es. 

nell’opzione Scienze Applicate, con l’Informatica al posto del Latino) e poi, nell’ultimo quinquennio, la recente 

L.107/2015. Basti pensare alla tradizione di accoglienza e di inclusione, di promozione e sviluppo di scelte di  

cittadinanza responsabile, di implementazione del successo formativo, di potenziamento e di promozione 

dell’innovazione presenti nelle linee di indirizzo dei vecchi POF annuali; linee confermate dalla dirigente 

scolastica nell’ Atto di indirizzo per le attività della scuola, triennio 2016-17, 2017-18, 2018-19 (Allegato n.1 Atto 

di Indirizzo), condiviso con Collegio docenti e Consiglio di Istituto e pubblicato il 14 settembre 2015 ai sensi  del 

D.Lgs 165/2001, modificato dal D.Lgs.150/2009 e del comma 14.4 dell’art. 1 della L.107/2015. 

Come emerge in modo evidente anche dal Rapporto di Autovalutazione, consultabile al link Scuola in chiaro - 

Rapporto di Autovalutazione, che la scuola ha stilato ai sensi della Direttiva Miur n.11 del 18 settembre 2014, 

attraverso il set di indicatori forniti da Ministero e INVALSI, il nostro istituto è, con i suoi tre Licei, Scientifico, 

Scientifico opzione Scienze Applicate e Linguistico, una realtà formativa che niente ha da invidiare alla 

maggioranza delle scuole non solo toscane, ma italiane. L’attività di benchmarking, di confronto cioè con le altre 

istituzioni scolastiche del territorio provinciale, regionale e nazionale, segnala infatti parametri positivi e più che 

positivi in tutti gli indicatori previsti. A conferma della qualità della nostra offerta formativa la risposta del 

territorio con i dati quantitativi più evidenti: dall’a.s. 2010-11 all’a.s. 2015-16 l’istituto è passato da 835 a 1139 

studenti, da 35 a 45 classi con, nell’ultimo triennio, un vero e proprio exploit di iscrizioni nelle Scienze Applicate. 

Il Nucleo di Autovalutazione del liceo, presieduto dalla dirigente, coordinato dalla relativa Funzione Strumentale 

e costituito da una decina di docenti scelti dal Collegio ha individuato come priorità e traguardi per il triennio 

2015-16, 2016-17, 2017-18 la diminuzione del 2%, a parità di successo formativo, del numero degli studenti 

sospesi con debito formativo e l’implementazione del 15% delle esperienze di alternanza scuola-lavoro. Tra gli 

elementi innovativi che il liceo ha scelto e portato avanti sperimentalmente dall’a.s. 2011-12, i percorsi di 

alternanza hanno destato infatti molto interesse, sia nelle Scienze Applicate, sia nel Liceo Linguistico. 

http://www.liceofilippobuonarroti.it/attachments/article/117/All_1_ATTO%20DI%20INDIRIZZO.pdf
http://www.liceofilippobuonarroti.it/attachments/article/117/All_1_ATTO%20DI%20INDIRIZZO.pdf
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PIPS04000G/f-buonarroti/valutazione
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PIPS04000G/f-buonarroti/valutazione
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Il territorio, a partire dalle realtà identitarie della società pisana come l’università, i centri di ricerca e le scuole 

per l’alta innovazione per giungere all’utenza composta di famiglie provenienti dalla città e dai comuni limitrofi, 

riconosce al “Buonarroti” una storia sperimentale e innovativa, che si snoda dagli anni Settanta dello scorso 

secolo su alcuni aspetti distintivi: riflessione sui saperi e sulla loro organizzazione, centralità dello studente e 

dimensione di accoglienza, didattica laboratoriale e tensione all’innovazione tecnologica, qualità e serietà della 

preparazione disciplinare nell’ottica però anche di uno sviluppo completo della persona e del cittadino. 

“Imparare a imparare” non a caso è il motto distintivo della scuola da sempre.  

I rapporti partecipativi e collaborativi tra gli operatori del “Buonarroti” e le agenzie educative esterne, in primis 

le famiglie, sono evidenti anche in risposta agli aspetti di oggettiva criticità di alcune strumentazioni e delle 

strutture edilizie. Lo scorso anno è nato il Comitato studenti e genitori per la costruzione di un nuovo Buonarroti 

e con i contributi delle famiglie sono stati rinnovati nel triennio 2012-2015 ben tre laboratori, due informatici e 

uno linguistico multimediale, mentre la rete wi-fi ha coperto quasi l’intero istituto. Sarà completata nel corso 

del 2016 per mezzo dei finanziamenti ottenuti con la recente vittoria del bando PON relativo all’estensione della 

rete wi-fi. Nonostante la ridefinizione dell’ente locale di riferimento, la Provincia, con le relative difficoltà 

politiche ed economiche, grazie al Consiglio di Istituto, ad alcuni genitori e all’impegno specifico della dirigenza, 

è stata acquisita la rete superveloce di GARR, siglando nel 2015 un’apposita convenzione che ci accoglie nel 

Consorzio di CNR, ENEA, Università e INFN. 

A fine 2015 il “Buonarroti” ha vinto il bando come scuola polo provinciale per la formazione degli animatori 

scolastici digitali e si è rinsaldata la collaborazione con la Fondazione Mondo Digitale, nata con l’adesione, 

nell’a.s. 2013-14, all’accordo di Rete nazionale per la Robotica educativa. Esiti positivi di altre partecipazioni a 

bandi e di adesioni ad accordi di rete potranno offrire ulteriori occasioni di riflessione didattica e di 

miglioramento delle strumentazioni. Per un albero che cresca ed estenda i suoi rami a coprire bisogni 

quotidianamente crescenti, è necessaria abbondante linfa vitale.  

Linfa che nasce non solo dalla chimica dell’albero, ma dalla chimica del terreno, dell’aria, del contesto 

ambientale. Il Liceo accoglie dunque con interesse e aspettative la L.107/2015 che, con l’attribuzione di un 

organico di potenziamento triennale, sempre che venga assegnato davvero in risposta alle scelte autonome dei 

singoli istituti, permetterà alla scuola italiana di rinnovarsi, di ampliare il successo formativo, di acquisire 

competenze spendibili in un contesto internazionale, europeo e non solo. Nel caso l’organico di potenziamento 

richiesto dal nostro liceo non possa venire assegnato dall’USR Toscana o venga assegnato solo parzialmente, la 

parte del Piano relativa al potenziamento non potrà essere sviluppata o potrà esserlo solo parzialmente. 

Il nostro bell’albero comunque non è isolato, ma sa di vivere in una foresta, dove si produce ossigeno 

indispensabile alla crescita della società, in particolare delle nuove generazioni. Una foresta in cui gli alberi sono 

chiamati a confrontarsi e a costruire relazioni sinergiche. Una foresta dagli equilibri delicati e dai rapidi 

cambiamenti, che è necessario sapere leggere e affrontare. 
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Per questo il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è costruito per assicurare da una parte competenze 

didattico-formative solide e coerenti in un arco temporale pluriennale, dall’altra, con scelte progettuali anche 

annuali, azioni di continuo miglioramento. In una società i cui bisogni e le cui caratteristiche sono in rapido 

divenire il Liceo “Filippo Buonarroti”, per svolgere con efficacia ed efficienza la propria funzione educativo-

formativa, è disponibile da sempre a vivere una dimensione costante di ascolto, di riflessione e di aggiornamento 

professionale. 

2.  PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 

Il Liceo Buonarroti nasce come liceo scientifico sperimentale e mantiene nel suo operare questa impronta 

anche nell’attuale assetto che vede la presenza di tre diverse tipologie di liceo all’interno dello stesso Istituto, 

in virtù di una ventennale sperimentazione che prevedeva, accanto al corso di studi ordinamentale del liceo 

scientifico, tre indirizzi sperimentali: scientifico, scientifico-tecnologico e linguistico (per approfondimenti 

Allegato n.2  Storia dell'Istituto). 

Quegli indirizzi oggi sono tre diverse tipologie di liceo, scientifico, scientifico con opzione scienze applicate e 

linguistico [cfr capitolo 3 e 5]. L’esperienza acquisita negli anni della sperimentazione è uno dei motivi alla base 

del successo con cui si è chiuso, nel giugno 2015, il primo quinquennio successivo al riordino della scuola 

secondaria superiore (DPR 89 15/03/2010). 

Della missione della scuola qualcosa è stato detto nella sezione “Presentazione del Piano”, altro sarà 

sviluppato nella sezione successiva a questa “Identità dell’Istituto”. 

Qui conviene documentare la proiezione verso l’esterno del Liceo con il riferimento alle realtà con cui ha 

stretto rapporti, molteplici e diversificate, ma strettamente coerenti con le scelte di fondo che la scuola ha 

operato e che ne caratterizzano l’azione. 

Il Liceo ha intensi e costanti rapporti con gli enti locali e con la Regione Toscana, con le agenzie Life-Long 

Learning, con le principali agenzie per la mobilità studentesca, con le Università, in particolare con l’Università 

di Pisa, con l'INFN, con la Scuola Normale, con la Scuola Superiore Sant’Anna, con il CNR, con il Polo tecnologico 

di Navacchio, con l’Azienda Sanitaria locale. 

La scuola è referente provinciale del Campionato Nazionale dei Giochi Logici. 

Il Liceo offre la possibilità di partecipare gratuitamente al test d'ingresso dei Dipartimenti di Scienze.   

È istituto ESA.BAC per l’indirizzo linguistico attraverso una convenzione con l’Institut Français. 

È sede provinciale di certificazione DELF per la lingua francese. 

È sede di certificazioni CAMBRIDGE e TRINITY per la lingua inglese. 

Prepara gli studenti alla certificazione DELE per l’Istituto Cervantes di lingua spagnola. 

È associato AICA e test-center autonomo per le certificazioni ECDL.  

Dall’a.s.2013-14 fa parte della rete di Robotica Educativa, che fa riferimento alla Fondazione Mondo Digitale 

http://www.liceofilippobuonarroti.it/attachments/article/117/All_2_storia_Istituto.pdf
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Il Liceo Buonarroti è attualmente impegnato nel Progetto nazionale COMP.ITA, promosso da MIUR e ADI, 

Associazione degli Italianisti, per la stesura delle competenze letterarie nel secondo biennio e nell’anno 

conclusivo degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado. 

È da sempre impegnato in una fitta rete di promozione culturale e istituzionale sul territorio. Ha ultradecennali 

rapporti con il Teatro Verdi di Pisa e la relativa Fondazione (attraverso una specifica convenzione che si rinnova 

periodicamente), con i principali Musei pisani e con tutti i musei che ospitano percorsi didattici, dal Museo del 

Calcolo ai Musei di Storia naturale della Certosa di Calci, dal Museo nazionale di S. Matteo al Museo della grafica 

del Palazzo Lanfranchi. 

L'istituto ha stretti rapporti con l'A.S.SE.FI. (Azienda Speciale per i Servizi Finanziari alle Imprese) agenzia della 

Camera di Commercio, con le principali associazioni economico-commerciali del territorio (come 

Confcommercio), con ditte e aziende pubbliche e private, per attivare modalità di apprendimento flessibili, fare 

acquisire competenze spendibili direttamente nel mercato del lavoro attraverso percorsi di alternanza e favorire 

l'aggiornamento dei docenti. 

Collabora con associazioni nazionali, internazionali e locali partner nella formazione umana, civile e sociale dei 

giovani e dei cittadini europei in genere. Non possono essere qui riportate tutte, e si rimanda quindi ai progetti 

attivati nell’anno scolastico in corso. 

Per sensibilizzare i ragazzi alla cittadinanza europea e internazionale ed offrire spunti di cultura  europea, da 

anni la scuola partecipa al Parlamento Europeo Giovani (PEG), progetto promosso dall’associazione EYP, 

organismo indipendente, apartitico e senza fini di lucro, costituitosi come comitato nazionale dello European 

Youth Parliament/Heinz-Schwarzkopf-Stiftung “Junges Europa” (EYP/HSS); ad incontri di formazione europea 

e a Understanding Europe, programma della fondazione Schwarzkopf Stiftung, finanziato direttamente dal 

Parlamento Europeo, che mira a fornire a giovani studenti una conoscenza di base della struttura dell’Unione 

europea e del suo funzionamento, mediante tecniche di apprendimento non formale (presentazioni, workshops, 

giochi di ruolo e discussioni mediate). 

La scuola vanta anche numerosi e continuativi rapporti con scuole europee di Francia, Spagna, Gran Bretagna, 

Olanda, Svezia, Danimarca, Polonia, Repubblica Ceca, Cipro per la realizzazione di scambi linguistici e culturali. 

Queste attività coinvolgono prioritariamente il Liceo Linguistico a causa dell’obbligo ministeriale.  

Vari anche gli scambi con città estere gemellate con Pisa. Particolarmente significativo quello con un istituto di 

Niles-Chicago effettuato nell’anno scolastico 2015-16, il primo con un partner non europeo. 

Dall’anno scolastico 2014/2015 la scuola propone anche stage linguistici, in alternativa o aggiunta a scambi o 

viaggi di istruzione, con finalità di potenziamento delle lingue oggetto di studio. Attualmente sono previsti stage 

con la Spagna e la Gran Bretagna che includono studenti di tutti e tre gli Indirizzi. 

Oltre ai progetti europei, il Liceo è partner dell’Istituzione Centro Nord-Sud, di Caritas, di Cesvot, di Libera; ha 

all’attivo una significativa tradizione nell’integrazione, nell’educazione alla legalità e alla pace, nell’educazione 

ambientale e nella promozione della salute. 
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Fa parte della rete ”Piano per la prevenziione e contrasto dei fenomeni di cyberbullismo” con CNR, Dipartimento 

di scienze della pace, Univesità di Pisa; I C “Fibonacci”, I C “Gamerra”, PSIA “Fascetti”, Liceo Pedagogico 

“Carducci”, Ass. Fuori SYNC,Comune di Pisa, CRED, La città della salute, Centro di Ricerca Internazionale sulle 

Scienze Umane e Sociali dell’Università e – Campus. 

L’intenso rapporto con altri enti per le attvità formativo-informative di prevenzione di comportamenti a rischio 

e di educazione alle life skills, si concretizza attualmente nell’accordo di rete con la Società della Salute per il 

progetto “Benessere a scuola”. 

Collabora con la Casa circondariale Don Bosco di Pisa, le forze dell’ordine e quelle di pubblica sicurezza alla 

realizzazione di progetti di prevenzione di comportamenti a rischio e di educazione alla sicurezza informata. 

Ha istituito al proprio interno due sezioni dedicate a studenti prematuramente scomparsi: la sezione del 

Parlamento Europeo Giovani intitolata ad Alessio Allegretti e il Circolo di Scacchi intitolato a Slava Stepanov. 

Ha al proprio interno una scuola di fotografia, totalmente autogestita dagli studenti e per gli studenti e si avvale 

di un’associazione fondata da ex-studenti, Dare spazio ai giovani, per la cura e l’apertura della biblioteca 

d’istituto. 

Il Liceo, dove la pratica sportiva pomeridiana è valorizzata, ha proficui rapporti, oltre che con gli uffici preposti 

del Miur, con CONI, Federazioni ed Enti di promozione sportiva. 

3.  IDENTITÀ DELL'ISTITUTO 

} LA SCUOLA IN NUMERI 

I dati sono consultabili sul sito Scuola in chiaro – Rapporto di Auto 

Valutazione (RAV) 

Per facilità di lettura del presente documento qui di seguito ne sono 

riportati alcuni. 

La scuola è attualmente frequentata da 1139 alunni, suddivisi in 45 

classi, 10 del Liceo Linguistico, 14 del Liceo Scientifico e 20 del Liceo 

Scientifico con opzione Scienze Applicate e una articolata Liceo Scientifico/Scientifico opzione Scienze 

Applicate. 

Il 92.1% dei docenti titolari è a tempo indeterminato, ciò garantisce stabilità e continuità nelle scelte didattico-

organizzative (RAV 1.4.a p.13). 

Nei tre Licei la percentuale di successo formativo (promozioni a giugno), per i primi quattro anni di corso 

oscilla intorno al 95%. 

Circa la metà degli alunni si diploma con votazioni comprese tra 81 e 100 e lode (RAV 2.1.a, 2.1.b, pp.17 e18). 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PIPS04000G/f-buonarroti/valutazione
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PIPS04000G/f-buonarroti/valutazione
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I crediti conseguiti nei primi due anni di corso universitario confermano la solidità della preparazione ricevuta 

(RAV 2.4.b p.30). 

Alla fine di ogni anno scolastico viene proposto un questionario agli studenti, ai genitori e ai docenti sui vari 

aspetti del lavoro scolastico, delle scelte organizzative e della qualità della vita scolastica. Il report dei dati degli 

ultimi anni è consultabile sul sito della scuola nel menu principale alla voce “Report Questionari”.  

} IL MANDATO ISTITUZIONALE 

Il Liceo statale "Buonarroti" comprende tre diversi licei: Liceo Scientifico, Liceo Scientifico con opzione Scienze 

Applicate e Liceo Linguistico, con i profili e le finalità previste dal riordino della scuola secondaria superiore 

emanato con DPR n.89 del 15.3.2010 art 10 c.3 e dai relativi regolamenti e profili di cui all’ Allegato A, da cui i 

seguenti estratti: 

LICEO SCIENTIFICO 

άIl percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. 

CŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭŀ matematica, della fisica e delle scienze 

naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le 

diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, 

ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜέ όŀǊǘΦ у ŎƻƳƳŀ мύΦ 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

Á aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; 

comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi 

Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ 

umanistico; 

Á saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

Á comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 

attraverso la padronanza del linguaggio logico-ŦƻǊƳŀƭŜΤ ǳǎŀǊƭŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ 

problemi di varia natura; 

Á saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

Á aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, 

ōƛƻƭƻƎƛŀΣ ǎŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀύ ŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭ ƭŀōƻratorio, una 

padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

Á essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in 

relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni 

tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 
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Á saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiŀƴŀΦ ά 

LICEO SCIENTIFICO CON OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

ά[ΩƻǇȊƛƻƴŜ άǎŎƛŜƴȊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜέ fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 

afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 

ŦƛǎƛŎƘŜΣ ŎƘƛƳƛŎƘŜΣ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛέ όŀǊǘΦ у ŎƻƳƳŀ нύ 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

Á aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 

Á ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΣ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ 

la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

Á analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

Á ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ όǎǘƻǊƛŎƻ-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

Á comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

Á ǎŀǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻŘŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎŎƛŜƴǘifico; 

Á saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

LICEO LINGUISTICO 

άLƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƭƛŎŜƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǇƛǴ ǎƛǎǘŜƳƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΦ DǳƛŘŀ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀŘ 

approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la 

ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀ Řƛ ǘǊŜ ƭƛƴƎǳŜΣ ƻƭǘǊŜ ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƛǾƛƭǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜέ όŀǊǘΦ с ŎƻƳƳŀ мύ 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

Á avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

Á avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti 

almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

Á saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse 

forme testuali; 

Á ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǳŘƛŀǘŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΤ 

Á essere in grado di affrontare in lingua ŘƛǾŜǊǎŀ ŘŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΤ 
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Á conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŜΣ ŜǎǘŜǘƛŎƘŜΣ ǾƛǎƛǾŜΣ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŜ ƭinee fondamentali della loro 

storia e delle loro tradizioni; 

Á ǎŀǇŜǊǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇƻǇƻƭƛΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŝ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻΦέ 

} LA MISSIONE: I MOTIVI DI FONDO 

L’interpretazione che il Liceo ha dato e intende continuare a dare del proprio mandato istituzionale si muove 

dall’idea della stretta correlazione tra la centralità dello studente e una didattica di tipo sperimentale che trova 

nella didattica laboratoriale per competenze il suo riferimento teorico. 

Lo studente è un soggetto portatore di esigenze di formazione in un’accezione non ristretta del termine. Esse 

sono diversificate e mutevoli nel tempo e spesso appaiono problematiche per il livello atteso degli studi: la 

scuola dovrebbe essere in grado di coglierle e interpretarle, non rinunciando o restringendo il proprio mandato 

ma, al contrario, valorizzandolo con una riflessione continua sulle discipline e soprattutto sulla didattica delle 

discipline.  

In questo senso la tradizione sperimentale del Liceo acquisisce il suo significato più pieno: non tanto e non solo 

per la centralità delle attività di laboratorio, quanto per l’impostazione del lavoro in modo laboratoriale, che 

veda cioè gli alunni protagonisti attivi dei propri processi di apprendimento, in ogni ambito disciplinare. Il 

coinvolgimento, la motivazione e lo stare bene a scuola sono parte integrante del percorso complesso della 

formazione che è preparazione rigorosa, ma anche consapevolezza di sé, come individuo e cittadino. 

Tutto questo da più di due decenni il Liceo ha sintetizzato nel motto imparare ad imparare. 

} LA MISSIONE: L’ARTICOLAZIONE NEI TRE LICEI 

Tali motivi ispiratori si realizzano all’interno dei due indirizzi di studio 

(Scientifico e Linguistico) e nei tre Licei che da essi derivano, secondo 

l’articolazione riportata nel Punto 5. 
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} AREE STRATEGICHE 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B.: Queste aree strategiche si traducono negli obiettivi strategici e nei relativi piani operativi 

illustrati al Punto 6.2 

MISSIONE: 
Imparare ad imparare: 

formazione e cittadinanza 

 

AREA STRATEGICA 1: Successo Formativo 

OBIETTIVO STRATEGICO: potenziare e recuperare 

AREA STRATEGICA 3: Formazione di cittadinanza attiva 

OBIETTIVO STRATEGICO: promuovere l'acquisizione delle competenze di cittadinanza attiva e 
responsabile 

AREA STRATEGICA 2: Accoglienza ed inclusione 

OBIETTIVO STRATEGICO: ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

AREA STRATEGICA 4: Prevenzione dei comportamenti a rischio 

OBIETTIVO STRATEGICO 1: monitorare i ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

OBIETTIVO STRATEGICO 2: offrire esperienze di educazione alla salute psico - fisica 
 

AREA STRATEGICA 5: Innovazione 

OBIETTIVO STRATEGICO: promuovere e sviluppare le competenze digitali nelle figure che 
operano nella scuola: studenti, insegnanti, personale amministrativo, genitori 
 

AREA STRATEGICA 6: Rapporto con il mondo esterno 1: Alternanza scuola-lavoro 

OBIETTIVO STRATEGICO: promuovere uƴΩƛŘŜa di formazione che includa esperienze di lavoro congruenti 

ad integrazione della fondamentale preparazione teorica  
 

AREA STRATEGICA 7: Rapporto con il mondo esterno 2: la dimensione internazionale 

OBIETTIVO STRATEGICO: promuovere ǳƴΩƛŘŜa di formazione aperta al mondo, per lo studio, il lavoro, 

ƭΩƛŘŜŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ 

 

AREA STRATEGICA 8: Continuità e orientamento 

OBIETTIVO STRATEGICO: ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǎŞ ƛƴ 
rapporto alle scelte future 
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4.  CONTESTO 

4.1  CONTESTO ESTERNO 

Essendo il nostro Istituto un Liceo, il naturale sbocco in uscita è verso un percorso universitario: l’85/90% degli 

studenti sceglie in maniera molto diversificata fra le opportunità offerte principalmente dall’Ateneo pisano ma 

anche da altre Università.  

La presenza a Pisa di un'Università con 20 Dipartimenti, di due scuole di eccellenza (Scuola Normale Superiore; 

Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant'Anna) e della città della scienza del CNR 

(formata da 13 Istituti) rende possibili interazioni e sinergie che hanno ampi margini di sviluppo. Con il CNR e 

con la Scuola Sant'Anna, Dipartimento di Robotica, abbiamo progetti in comune che, insieme all'alternanza 

scuola-lavoro praticata soprattutto nel Liceo delle Scienze Applicate, costituiscono un arricchimento notevole 

dell'Offerta Formativa. 

D'altra parte la scuola non è estranea al mondo del lavoro e, nonostante la crisi economica che ha colpito 

anche la provincia di Pisa in alcuni settori quali il commercio, l'edilizia, l'artigianato, il turismo interno, può 

fornire le competenze necessarie perché i giovani diplomati possano inserirsi nel mercato del lavoro con idee 

innovative. 

4.2 CONTESTO INTERNO 

Negli ultimi anni, in risposta anche alla normativa sull'innovazione e la dematerializzazione amministrativa e 

didattica, l'istituto ha fatto scelte coraggiose, con l'attiva partecipazione di tutte le componenti. Ha infatti 

provveduto in proprio, data la carenza di finanziamenti statali e locali, con l'utilizzazione di parte dei fondi 

provenienti dai contributi volontari delle famiglie e in minor misura da piccole donazioni, alla copertura wi-fi 

dell'intero edificio, all'acquisto di un laboratorio multimediale e al rinnovo di due laboratori di informatica. La 

rete wi-fi, grazie ai fondi strutturali europei relativi al progetto PON 2014-2020, verrà ampliata e potenziata. È 

stata siglata la convenzione con GARR per cui il Liceo utilizza la fibra veloce del CNR e dell'Università di Pisa. 

A partire dall'anno scolastico 2014/2015, dopo un anno di sperimentazione, la scuola ha adottato il registro 

elettronico che rende visibili a studenti e genitori voti, eventuali giudizi, argomenti delle lezioni e compiti 

assegnati e consente di rendere più trasparente ed efficace la comunicazione fra scuola e famiglie. Alcune 

funzioni come per esempio la bacheca di classe potranno essere valorizzate maggiormente in futuro. 

La scuola partecipa al progetto Cl@sse 2.0 con due classi dotate di videoproiettore interattivo e PC per 

ciascuno studente: tali strumenti consentono una didattica innovativa volta al digitale come ulteriore 

strumento di lavoro.  

Una scuola di tradizione sperimentale, che costringe gli operatori a rimettersi in gioco e a reinventarsi in 

continuazione di fronte ai problemi da risolvere, ha formato nel tempo un nucleo di insegnanti 



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2017 – 2017/2018 - 2018/2019 

 

 
Liceo Scientifico “F.Buonarroti” - PISA - Piano triennale dell'offerta formativa 2016/2017 - 2017/2018 - 2018/2019   13 
Quarantadue anni di impegno per l'innovazione nell'apprendimento 

particolarmente motivati. Il forte aumento del numero dei docenti determinato dalla crescita delle iscrizioni 

comporta un continuo aggiornamento e condivisione di strumenti e metodi per mantenere la caratteristica 

laboratoriale della didattica sperimentale dell'istituto. Non sono pochi gli insegnanti disponibili per incarichi ed 

attività aggiuntive innovative che comportano una formazione specifica: quelle metodologiche e linguistiche 

previste dal CLIL e dalle certificazioni per il doppio diploma italiano e francese del liceo linguistico (ESA.BAC); 

quelle tipiche dell'alternanza scuola-lavoro e della formazione per la realizzazione della scuola digitale. La 

stabilità del dirigente può essere considerata un'opportunità in una scuola con oltre 1100 studenti e più di 100 

dipendenti. 

4.2.1 RISORSE UMANE 

L’organizzazione interna prevede una leadership il più possibile diffusa e collegiale, per valorizzare ed 

accrescere la professionalità dei singoli e dei gruppi, capace di delegare e di sollecitare il lavoro attivo del 

Collegio, del Comitato tecnico-scientifico interno che, come emanazione altamente rappresentativa del 

Collegio stesso, ha ruolo propulsivo e costruttivo delle azioni volte al miglioramento del sistema, dei 

Coordinatori di classe, delle Funzioni strumentali e dei referenti specifici.  

 

Il Liceo Buonarroti si presenta come una scuola dove tutte le componenti, in particolare collaboratori, 

assistenti amministrativi, assistenti tecnici e Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, sono necessarie 

alla realizzazione del Piano dell’Offerta formativa e le cui professionalità, oltre a quella docente, sono 

indispensabili. Un liceo che, di là e oltre i diversi indirizzi, si propone all’utenza come una realtà unica, ben 

identificata e identificabile.  
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N.B.: le identità delle singole funzioni sono visibili sul sito dell'Istituto. 

L’organigramma rende evidente l’idea di fondo di partecipazione e collegialità che sostiene le scelte 

organizzative e gestionali del Liceo. In particolare: 

Á Coinvolgere tutte le componenti nei processi di elaborazione del POF, dei Regolamenti e nella verifica 

dell’efficacia delle azioni intraprese, nel rispetto delle competenze e dei ruoli di ciascuno  

Á Sviluppare la cooperazione e la collaborazione tra scuola, studenti e famiglie 

Á Sviluppare il senso di appartenenza al gruppo, alla comunità, alla scuola 

Á Procedere collegialmente (nei dipartimenti e nel comitato tecnico-scientifico) all'elaborazione dei curricoli, 

alla definizione degli obiettivi minimi di apprendimento, dei criteri di valutazione e degli strumenti di verifica.  

4.2.2 STRUTTURE 

L'edificio è moderno ma, risalendo agli anni ’70, risente ormai dei segni del tempo e non è più del tutto 

funzionale nelle strutture, soprattutto per la dispersione termica e per l’impiantistica, nonostante l’ente 

proprietario, la Provincia, abbia speso milioni negli ultimi anni per il rifacimento delle coperture e per la 

ristrutturazione di palestra e piscina.  
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Le criticità emerse negli ultimi anni hanno fatto sì che gli enti preposti (Amministrazione provinciale, 

Prefettura, ASL e Vigili del Fuoco) abbiano effettuato ulteriori opere di risanamento e un monitoraggio 

costante della sicurezza in vista della costruzione di un nuovo "Complesso Marchesi". 

La didattica laboratoriale caratteristica della scuola è supportata dalla ricchezza delle aule speciali e dalla 

specificità delle aule "normali". 

Alcune di esse sono infatti di forma triangolare, e sono chiuse da una parte mobile. Si tratta di un semplice 

dispositivo che rende possibile una didattica più flessibile: la lezione a classi aperte con più insegnanti e la 

mescolanza degli studenti di due classi. 

La scuola rimane aperta per due pomeriggi la settimana oltre naturalmente alle occasioni in cui ci sono riunioni 

collegiali: gli studenti in questi giorni, dietro richiesta scritta, possono utilizzare le aule per studiare in gruppo, 

o comunque per le loro attività. 

} LABORATORI DI SCIENZE 

Utilizzati in modo sistematico, sono 

idonei allo svolgimento di esperienze 

da parte degli studenti, suddivisi in 

piccoli gruppi, guidati dall’insegnante 

della disciplina e dell’assistente 

tecnico di laboratorio. Le attività 

vengono spesso svolte con materiali semplici per contestualizzare l'esperienza scientifica nella realtà quotidiana.  

LABORATORIO DI CHIMICA E SCIENZE DELLA TERRA: oltre ai banchi attrezzati per l'esecuzione di esperienze da parte 

degli studenti, contiene una raccolta di campioni di rocce, minerali e fossili con relative schede per la 

classificazione. Nei laboratori gli studenti svolgono anche progetti di educazione ambientale. 

LABORATORIO DI BIOLOGIA: dispone di banchi attrezzati con microscopi ottici e stereoscopici per lo svolgimento 

delle esperienze. Inoltre una telecamera, applicata ad un microscopio, permette la proiezione dei preparati su 

schermo video. Un piccolo acquario viene utilizzato per raccogliere e studiare esemplari di microfauna e flora 

tipici di un ambiente di acqua dolce.  

LABORATORIO DI CHIMICA: dispone di banchi attrezzati e di strumentazione didattica adatti allo svolgimento di 

esperienze per l'apprendimento delle nozioni fondamentali della chimica inorganica e organica, biochimica e 

biologia molecolare. 

} LABORATORI DI FISICA  

Lo spazio scolastico dedicato ai laboratori di Fisica è situato al primo piano ed è costituito da: 
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- 2 Aule-Laboratorio di fisica arredate con "banchi" predisposti per 

gruppi di tre-quattro allievi ciascuno 

- 2 Locali utilizzati per preparazione esperienze, magazzino, 

laboratorio fotografico 

- 1 Aula-laboratorio utilizzata per esperienze di Chimica-Fisica e, in 

parte, per Scienze della Terra.  

La dotazione strumentale è adeguata alle necessità della scuola per ogni anno di corso; per alcune esperienze, 

è possibile l’acquisizione dei dati on-line. Per la fisica l'uso del laboratorio ha molteplici motivazioni didattiche:  

- Visualizzazione diretta di alcuni fenomeni oggetto della didattica  

- Esplorazione e indagine condotta in prima persona dagli studenti  

- Addestramento nell'uso ragionato di semplici strumenti di misura  

- Applicazione e verifica di modelli teorici  

È possibile utilizzare, a seconda dell'anno in corso e degli insegnanti, 

un'aula per proiezioni di film didattici e un'aula attrezzata con Personal 

Computer. L'uso di queste strutture è:  

- regolare e piuttosto assidua  

- non prevede significative differenze da uno all'altro dei licei 

- al biennio, prevede sempre lo svolgimento di esperienze da parte degli studenti 

- al triennio diminuiscono le esperienze in gruppi a vantaggio di quelle eseguite dall'insegnante. 

} LABORATORI DI INFORMATICA  

 
 

Laboratorio Informatica A                       Laboratorio Informatica B                       Laboratorio Informatica C 

 
L’Istituto dispone di 3 laboratori di informatica, due dei quali completamente rinnovati, ognuno fornito di 10 / 

11 postazioni di lavoro, almeno una stampante di rete, uno scanner. Tutti i PC di ogni laboratorio sono collegati 

in rete e le tre reti sono collegate a internet con connessione ADSL. Sono disponibili due LIM fisse nei laboratori 

A e B e un proiettore nel laboratorio C.  Oltre ai computer dei laboratori di informatica nell’istituto sono presenti 



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2017 – 2017/2018 - 2018/2019 

 

 
Liceo Scientifico “F.Buonarroti” - PISA - Piano triennale dell'offerta formativa 2016/2017 - 2017/2018 - 2018/2019   17 
Quarantadue anni di impegno per l'innovazione nell'apprendimento 

altri PC situati nella sala docenti, nei vari laboratori, nelle aule speciali e nelle classi del piano terra che sono 

dotate di una postazione fissa per il registro elettronico. 

Nella nostra scuola l'uso delle nuove tecnologie nella didattica è fondamentale in tutte le discipline, in modo 

particolare in Informatica nel Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate, in matematica e fisica. Le motivazioni 

che ci hanno spinto a impegnarci su questo versante derivano soprattutto dalla lunga esperienza maturata 

negli anni della sperimentazione e dalla convinzione che attraverso il loro uso si favorisce e facilita la 

partecipazione consapevole degli studenti al lavoro didattico e si raffinano i procedimenti di insegnamento-

apprendimento. Abbiamo sempre pensato e continueremo a pensare l'uso delle nuove tecnologie didattiche 

non come un semplice strumento, ma come un fattore di ripensamento del modo di affrontare i saperi e 

puntiamo decisamente alla trasversalità del linguaggio multimediale.  

} LABORATORI LINGUISTICI 

Il liceo dispone di due laboratori linguistici, uno dei quali è stato 

rinnovato con l’inserimento di una LIM, l’altro è stato oggetto di 

un rifacimento totale nel corso dell’a.s.2013-14. Nel corso degli 

ultimi anni, avendo appreso dell’impossibilità da parte della 

Provincia di dotare la scuola di nuovo laboratorio multimediale, 

grazie alla determinazione di tutte le componenti, a partire dagli 

studenti con la partecipazione a concorsi e a attività, dai genitori e dai docenti, con la segnalazione di 

opportunità di finanziamento anche dall’esterno, per giungere a DSGA e DS che hanno seguito passo passo 

l’iter necessario, si è riusciti a reperire l’indispensabile per l’investimento in un nuovo laboratorio, necessario 

per l’acquisizione di competenze sempre più vaste, di cui i docenti stanno ancora sperimentando tutte le 

potenzialità. 

L'obiettivo prioritario di un corso di lingua è infatti quello di sviluppare le competenze comunicative dello 

studente affinché possa raggiungere un'effettiva autonomia d'uso della lingua. Per far acquisire una competenza 

comunicativa che permetta di far fronte alle più svariate situazioni della vita quotidiana, gli studenti hanno a 

disposizione registrazione di dialoghi, esercizi di ascolto, esercizi di grammatica, esercizi di fonetica.  

In laboratorio gli studenti lavorano singolarmente o in gruppo ascoltando, ripetendo le frasi, individuando le 

informazioni essenziali di un dialogo, completando esercizi e svolgendo attività pratiche che aiutano a sviluppare 

l’abilità di ascolto.  L'insegnante può stabilire una intercomunicazione e trasmettere informazioni. Inoltre, per 

rendere le lezioni più stimolanti per le classi, viene usato lo strumento video. È possibile effettuare un lavoro 

molto proficuo grazie alle immagini chiare e al tempo stesso ricche di informazioni essenziali allo studio della 

lingua. 

È possibile anche la visione di film in lingua tratti da romanzi famosi. Tutte le classi dell’istituto, dalla prima alla 

quinta, usano i laboratori almeno per un'ora la settimana. 
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} AULE DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
Al secondo piano dell'ala nuova si 

trova lo spazio scolastico dedicato a 

Disegno e Storia dell'Arte, costituito da 

quattro aule: 

 
 

 
 

- aule D1, D2, D3 con superfici calpestabili ampie e uno spazio notevolmente illuminato da vetrate che 

occupano intere pareti a giorno. Sono aule adibite sia al disegno tecnico che al disegno ornato, parte 

integrante per uno studio più adeguato della Storia dell'Arte. I tavoli da disegno (120 x 90) sono predisposti 

per accogliere non solo la riga a T, ma soprattutto il tecnigrafo, affinché sia facilitata l'esecuzione del Disegno 

tecnico; i tavoli possono adattarsi alle misure o esigenze dello studente, così come gli sgabelli girevoli. Ogni 

aula dispone di un lavandino 

- aula "Progetto Icaro" predisposta per le lezioni di Storia dell'Arte. È attrezzata con proiettore per diapositive, 

videoregistratore, televisione, computer con videoproiettore, macchina multimediale per sole immagini e 

per il sonoro. L'utilizzazione degli audiovisivi è ormai indispensabile affinché lo studente possa essere 

costantemente coinvolto e reso più partecipe durante le discussioni di Storia dell'Arte 

Le lezioni di disegno tecnico sono svolte anche nel laboratorio informatico, per utilizzare il computer e i 

programmi adeguati al rigore grafico richiesto (in modo particolare Autocad, e programmi avanzati di gestione 

immagini) e per realizzare rilievi grafici e cromatici più creativi.  

Tutte le lezioni di Disegno e Storia dell'Arte si svolgono negli spazi descritti, per cui questi sono utilizzati a tempo 

pieno da tutte le classi della scuola. 

} AUDIOVISIVI 

Il Liceo è fornito di due aule con videoregistratore, in cui è possibile proiettare film e documentari. Le aule sono 

usate quasi quotidianamente per molte discipline e progetti. 

 

 

 

 

} IMPIANTI SPORTIVI 
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Campi esterni:                                         Palestra                                                        Piscina 
- campo da basket  
- campo scuola                            

 
L’Istituto dispone di un campo scuola esterno per Atletica leggera, dove è possibile anche giocare a calcio, a 

calcetto, a pallamano. È poi dotato al coperto di una palestra con campo di basket e di pallavolo e di una piscina 

recentemente ristrutturate.    

} AUDITORIUM 

 
Nel momento della sua costruzione, il Liceo è stato dotato di un Auditorium, una 

struttura capace di accogliere assemblee, conferenze, proiezioni, seminari. Infatti 

esso è utilizzato per tutte queste attività e ogni volta se ne ravvisa la necessità.  

È un ampio spazio capace di contenere non tutte le classi contemporaneamente ma 

una buona parte di esse.  

} BIBLIOTECA 

La biblioteca del Liceo Buonarroti è in comune con l'Istituto "Santoni"; 

costituita, con il supporto della provincia, più di venti anni fa, si è man 

mano arricchita fino a 20.000 volumi grazie agli acquisti delle due 

scuole, alle donazioni e anche ai lasciti di insegnanti e di ex-allievi.  

Il luogo, che è pensato per indurre i frequentatori a fermarsi, è 

attrezzato con dei tavoli, in modo tale da poter consentire, oltre la 

consultazione singola e a piccolo gruppo, anche lo svolgimento di 

lezioni specifiche con il docente. È aperta due mattine e due pomeriggi alla settimana, grazie a una convenzione 

sottoscritta dall’Istituto con l’Associazione di ex-studenti “Dare spazio ai giovani”.  Gli studenti delle due scuole 

vi si recano per studiare, per effettuare ricerche ed esercizi; spesso vi si possono trovare classi intere con i 

docenti.  
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Capita di continuo, durante la lezione, che gli studenti scendano a prendere un libro per un controllo, una 

citazione, una notizia, o perché qualcuno ha dimenticato a casa il suo testo. Queste sale diventano così un centro 

propulsore e un incremento all'animazione del lavoro scolastico. 

È una biblioteca ricca sia nel campo delle discipline umanistiche che in quelle artistiche e scientifico-

tecnologiche; risulta, così, attrezzata per lo studio scolastico medio superiore ma utile anche per 

approfondimenti di livello universitario. Ci sono:  

- classici italiani e europei, antichi e moderni, in varie edizioni  

- un buon repertorio di saggi  

- una sicura base di testi di consultazione  

- enciclopedie 

- dizionari  

- in certi casi, manuali e antologie compaiono in molte copie, in modo che, senza farli comprare agli studenti, 

siano disponibili per il lavoro delle classi  

- non manca un certo numero di testi acquistato dietro suggerimento degli studenti  

- un settore di riviste e una videoteca completano il tutto. 

Poter usufruire di uno strumento di lavoro di questo tipo è, in Italia, un privilegio condiviso da poche scuole che 

lo hanno perseguito con passione, ponendo il libro al centro della didattica. Ordinariamente, le numerose 

biblioteche scolastiche, con dotazioni librarie spesso ragguardevoli, sono sistemate in stanze oscure e stipate, la 

cui chiave giace nella tasca di qualche professore disponibile solo nelle ore di buco, con cui bisogna accordarsi 

prima, spesso necessariamente frettoloso: sono luoghi soffocanti e senza vita da cui si desidera uscire al più 

presto. 

Avere una biblioteca come la nostra, e servirsene con le classi, contribuisce a riorientare la didattica; infatti pone 

in primo piano il libro come oggetto materiale, direttamente accessibile, da tenere fra le mani, da imparare a 

consultare e leggere; invita a una lettura il più possibile integrale dei testi, guidata dall'insegnante, e anche 

ricondotta alla sua essenzialità, liberata da sovrastrutture 'logotecnocratiche'.  

Centrale è, nella nostra scuola, la fiducia nel valore della lettura, nella capacità di leggere, di saper capire il 

pensiero dell'altro e di confrontarlo col proprio: ma questo rispetto del messaggio richiede preferibilmente 

l'approccio al testo nella sua interezza, abbandonando decisamente al biennio le antologie; e al triennio 

servendosene come testo di consultazione che integri la lettura dei classici e serva da supporto per i percorsi 

tematici che gli insegnanti, in stretto rapporto con la classe, sceglieranno come fili conduttori del programma, 

costruendolo a poco a poco.  

La biblioteca diventa in questo modo anche il luogo simbolico della didattica attiva attuata dalla scuola, come 

nucleo portante del rinnovamento didattico.  
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Tutto ciò, non solo non contrasta, ma s'intreccia profondamente con l'uso di laboratori informatici che offrono 

molti strumenti di sviluppo della competenza linguistica e letteraria. Anzi il laboratorio non annulla, ma esalta il 

significato e l'importanza della biblioteca di scuola. 

} BAR 

 

Il complesso scolastico "C. Marchesi", in cui il Liceo è inserito, dispone di 

un bar interno.  
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5.  OBIETTIVI GENERALI ED EDUCATIVI 
 

Il Buonarroti è un unico istituto con tre opzioni di scelta: 

¶ LICEO SCIENTIFICO 

¶ LICEO SCIENTIFICO con opzione SCIENZE APPLICATE  

¶ LICEO LINGUISTICO 

Nelle classi del biennio la Riforma prevede 27 ore settimanali di lezione; in quelle del triennio 30. 

Per tutti gli indirizzi il tempo scuola prevede ore di 60 minuti e lezioni di mattina dal lunedì al sabato compreso 

dalla ore 8.00 alle ore 13.00. 

Il liceo resta aperto due pomeriggi la settimana per le attività di recupero, di studio individuale in biblioteca, di 

svolgimento di progetti previsti nel PTOF. 

5.1  CARATTERISTICHE DEI LICEI: SCIENTIFICO E SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

Gli indirizzi Scientifico e Scientifico opzione Scienze Applicate lavorano 

attorno alla stretta correlazione tra le attività di laboratorio o di lezioni 

esterne alla scuola e la riflessione teorica sviluppata in classe, con 

ampio spazio alle discipline umanistiche e linguistiche. 

In coerenza con quanto richiesto dal mandato istituzionale e con i 

principi generali ricordati al Punto 2 (Identità dell’Istituto) 

 

¶ Il Liceo si pone lo scopo di formare uno studente (persona) duttile e capace di adattare la sua intelligenza e 

la sua azione a situazioni diverse ed inattese (di studio, di lavoro, di esperienza), dotato di un patrimonio 

indispensabile di nozioni e conoscenze, ma soprattutto della capacità di utilizzare le proprie competenze per 

raggiungere nuove competenze e nuovi contenuti, che ha imparato a imparare. 

¶ Si tratta di uno studente che riconosce la natura convenzionale e storica delle discipline, ne controlla i 

linguaggi e le procedure, che attiva in modo selettivo per la risoluzione di problemi di realtà. È quindi in grado 

di far interagire il mondo dell'esperienza concreta e soggettiva con le forme di rappresentazione della realtà 

descrittive e formali. 

¶ È infine un cittadino consapevole dei propri diritti e dei propri doveri, in grado di interagire con gli altri (uguali 

o diversi) sulla base del riconoscimento della pluralità delle culture e della problematicità delle situazioni che 

guarda con occhio storico-critico e analitico-scientifico. 

In questo contesto hanno un ruolo non secondario le discipline dell'area linguistico letteraria e storico-filosofica. 

Quanto alle caratteristiche più specifiche che l'area scientifica deve contribuire a far emergere e a consolidare 

nello studente ne sono state individuate alcune significative senza avere la pretesa della esaustività: 
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¶ saper distinguere le verità razionali dalle false teorie basate su credenze o ipotesi e impressioni soggettive, 

essere scettici di fronte a affermazioni non riscontrabili oggettivamente. 

¶ avere la curiosità di capire il funzionamento di quello che ci circonda (può trattarsi di un gioco, di una 

macchina, di un processo dinamico, dell'evolversi di una struttura sociale.....) ed essere consapevoli che le 

cose si "possono" capire. 

¶ saper usare, per interventi e comunicazioni, le tecnologie e la multimedialità, essere in grado di farne un  uso 

intelligente, ad esempio usare le informazioni della rete in maniera selettiva e non diventarne succube. 

¶ essere consapevoli che la natura, e il suo evolversi, è interpretabile ma continua ad essere scritta in termini 

matematici come sappiamo dai tempi di Galileo. 

Tutti gli studenti del Liceo Scientifico, in particolare quelli dell’opzione Scienze applicate, sono invitati dalla 

scuola, che è sede di certificazione ECDL e ha docenti formati allo scopo, a conseguire la patente europea per il 

computer nell’arco del quinquennio. 

Tutte le classi del Liceo scientifico, in entrambi gli indirizzi, studiano come lingua straniera l’Inglese, lingua 

imprescindibile della cultura, della ricerca e del mondo del lavoro in ambito tecnico-scientifico. L’istituto offre la 

possibilità di certificare le lingue secondo le modalità europee. 

Gli studenti dello Scientifico opzione Scienze applicate a partire dal terzo anno fanno esperienza sistematica di 

alternanza scuola-lavoro organizzata anche in collaborazione con alcuni enti presenti sul territorio tra cui ASSEFI 

(Azienda Speciale della Camera di Commercio di Pisa). 

Tra gli obiettivi strategici individuati per il prossimo triennio, vi è anche quello di allargare l’esperienza 

dell’alternanza, estendendola anche alle classi del Liceo Scientifico. 

Per gli alunni delle classi terze e quarte dello Scientifico opzione Scienze applicate è previsto un corso 

pomeridiano di eccellenza sulla Robotica educativa con attività laboratoriali sull'uso del microcontrollore 

Arduino.  

Nell'anno scolastico 2013-2014, in seguito alla partecipazione al bando “Piano Nazionale Scuola Digitale – 

Toscana: CL@SSI 2.0”, sono state attivate due classi 2.0 una prima e una seconda del Liceo Scientifico opzione 

Scienze Applicate (attualmente 3ASA e 4ASA): ogni alunno è stato dotato di un pc portatili e le rispettive aule di 

LIM e postazione PC – proiettore e connessione a Internet da usare in maniera trasversale nella didattica. 

 

 

 

QUADRI ORARIO 
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LICEO SCIENTIFICO  

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingua e letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica (con elementi di informatica) 5 5 4 4 4 

Fisica  2 2 3 3 3 

Scienze naturali  2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE 27 27 30 30 30 

LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingua e letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica  5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali  3 4 5 5 5 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE 27 27 30 30 30 
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Il Liceo, dall’a.s. 2010-11 all’a.s.2015-16 ha finanziato un potenziamento orario per il biennio: un’ora 

settimanale di fisica nel Liceo Scientifico con opzione Scienze Applicate; un’ora di Scienze Naturali nel Liceo 

Scientifico.  

L'esperienza è stata sospesa a partire dalle classi prime dell'anno scolastico 2015-16 per mancanza di 

finanziamenti. 

Ora, la possibilità prevista dalla L.107/15 dell’assegnazione di un organico funzionale o di potenziamento alle 

scuole rende concreta l’opportunità di ripristinare 

} 1  ora aggiuntiva di Scienze Naturali nel biennio del Liceo Scientifico 

} 1  ora aggiuntiva di Fisica nel Biennio del Liceo Scientifico delle Scienze Applicate 

 

e allargare il potenziamento, a partire dall’a.s.2016-17. 

5.2  CARATTERISTICHE DEL LICEO LINGUISTICO 

In linea con i profili in uscita richiesti a livello nazionale esposti nel 

Punto 2 (Identità dell’Istituto), il nostro liceo linguistico persegue 

l’obiettivo di integrare l’insegnamento delle lingue straniere in un’area 

culturale di tipo liceale, vasta e approfondita, in cui si cerca di curare in 

modo particolare l’omogeneità dei metodi e della didattica dell’area 

linguistica.  

Lo studente “tipo” prodotto finale di questo percorso, dovrebbe essere uno studente in parte "specializzato", 

per il suo apprendimento di tre lingue straniere, ma soprattutto uno studente capace di riflettere sulle strutture 

linguistiche proprie di ogni lingua e di confrontare i patrimoni culturali e letterari, che ha imparato a conoscere 

direttamente attraverso una lettura ampia di opere, e capace di usare le sue conoscenze sia a livello 

LICEO SCIENTIFICO  

DISCIPLINE I II III IV V 

Scienze naturali  2+1 2+1 3 3 3 

TOTALE 28 28 30 30 30 

LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 

DISCIPLINE I II III IV V 

Fisica 2+1 2+1 3 3 3 

TOTALE 28 28 30 30 30 
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comunicativo, sia per una riflessione generale sul valore di una formazione interculturale: che ha fatto quindi 

della conoscenza delle lingue uno strumento piuttosto che un fine. 

L'indirizzo linguistico intende quindi costruire, su una conoscenza tecnica delle lingue studiate, sia una riflessione 

sulla natura dei fenomeni linguistici e sul metodo di studio delle lingua, sia una conoscenza dei principali 

fenomeni letterari nelle lingue studiate, e quindi delle relative culture europee. La prima lingua studiata è, 

ovviamente, l’Inglese, secondo la scelta nazionale. 

Dal terzo anno di corso, in attuazione delle norme caratterizzanti il linguistico, una disciplina curricolare non 

linguistica viene insegnata in lingua straniera (CLIL). 

Dall’a.s. 2012-13 il Liceo Buonarroti ha scelto di insegnare, contando sulle specifiche competenze di due docenti 

di Storia e Filosofia, nelle terze la disciplina di Storia in Lingua francese. 

Tale scelta ha permesso alla scuola di chiedere e ottenere l’ammissione al percorso bilaterale italo-francese 

ESA.BAC, che prevede la possibilità di conseguire agli esami di stato, con una quarta prova, il doppio diploma: 

esame di stato italiano e baccalaureato francese. 

Dall’a.s. 2013-14 il liceo linguistico del Buonarroti è, unico su Pisa e tra i pochi in regione, Liceo Linguistico 

ESA.BAC. 

L'Ambasciata francese ha inoltre dichiarato il nostro istituto sede di certificazione scolastica DELF per la provincia 

di Pisa, unica altra sede in Toscana oltre l’Institut Français di Firenze. 

Il Liceo comunque si fa promotore da anni, presso i propri studenti, non solo del Liceo Linguistico, della necessità 

di certificare le lingue straniere secondo il modello europeo di Life Long Learning, per cui è previsto un progetto 

specifico che vede impegnati docenti della disciplina e docenti di conversazione a promuovere e facilitare 

l’acquisizione di certificazioni europee nelle lingue studiate: Inglese, Francese, Spagnolo. 

La scuola è anche sede di certificazione ECDL e il conseguimento della patente europea nell’arco del quinquennio 

è caldamente consigliato anche agli studenti del Linguistico. 

Nell’attuale indirizzo linguistico sono obbligatori gli scambi e/o stage linguistici e culturali, resi più difficili 

dall’attuale crisi economica, ma imprescindibili per una formazione completa. Tra i partner licei dei principali 

stati europei, e non solo, con cui docenti e studenti mantengono rapporti in rete, con l’obiettivo di creare una 

comunità educante più ampia. 

Da alcuni anni il liceo Buonarroti offre agli studenti la possibilità di effettuare, a partire dalle classi terze e quarte, 

stage secondo il modello di alternanza scuola-lavoro, presso uffici di informazione turistica del Comune e della 

Provincia di Pisa e presso l’aeroporto Galilei. Queste esperienze vengono attestate dagli enti di riferimento e 

sono seguite da tutor specifici. 
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QUADRO ORARIO 

 

Il Liceo, dall’a.s. 2010-11 all’a.s.2015-16 ha finanziato un potenziamento orario per il biennio di un’ora 

settimanale di terza lingua nel Liceo Linguistico.  

L'esperienza è stata sospesa a partire dalle classi prime dell'anno scolastico 2015-16 per mancanza di 

finanziamenti. 

Ora, la possibilità prevista dalla L.107/15 dell’assegnazione di un organico funzionale o di potenziamento alle 

scuole rende concreta l’opportunità di ripristinare 

} 1  ora aggiuntiva di Lingua Straniera 2 o 3 

 

e allargare il potenziamento, a partire dall’a.s.2016-17. 

LICEO LINGUISTICO 

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingua e letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 2 2    

Lingua inglese (compresa conversazione 1 h) 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 2 (compresa conversazione 1 h) 3 3 4 4 4 

Lingua straniera 3 (compresa conversazione 1 h) 3 3 4 4 4 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica (con elementi di informatica)  3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali  2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE 27 27 30 30 30 

LICEO LINGUISTICO 

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingua straniera 2 (compresa conversazione 1 h) 3 3+1 4 4 4 

Lingua straniera 3 (compresa conversazione 1 h) 3+1 3 4 4 4 

TOTALE 28 28 30 30 30 
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5.3  PROFILI DISCIPLINARI PRIMO BIENNIO, SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO 

In conseguenza della riforma Gelmini e con l’obiettivo precipuo di costruire una didattica per competenze, i 

Dipartimenti Disciplinari, coordinati dal Comitato Tecnico Scientifico, hanno lavorato alla definizione dei profili 

in uscita secondo le partizioni di Primo Biennio, Secondo Biennio e Ultimo Anno. 

Relativamente alla disciplina di Italiano, i profili in uscita per il secondo biennio sono stati confrontati a livello 

nazionale con la partecipazione al progetto COMP.ITA nel triennio 2013/15. 

Per la consultazione si rimanda all’Allegato n. 3 Profili. 

6.  OBIETTIVI STRATEGICI E PIANI OPERATIVI 

6.1  IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 2015/2018 

Nell’a.s. 2014-15 il Liceo ha realizzato un processo di autovalutazione secondo le indicazioni ministeriali del 

Sistema Nazionale di Valutazione. Sulla base di un’analisi condotta attraverso un set di indicatori forniti dal MIUR 

e dall’INVALSI e un’attività di benchmarking con le altre scuole del territorio provinciale, regionale e nazionale, 

non senza incertezze e perplessità, sono stati individuati gli elementi dell’organizzazione da migliorare nel corso 

del triennio 2015-2018. Nel corso del processo di autovalutazione portato avanti da un nucleo costituito per 

scelta del Collegio docenti da una decina di docenti, dalla Funzione Strumentale destinataria da un biennio 

dell’incarico di coordinamento del processo di autovalutazione prof. Aldo Pecoraro e dalla Dirigente Scolastica, 

incertezze e perplessità si sono manifestate ripetutamente. Secondo la maggioranza dei facenti parte il nucleo 

di valutazione non sono emersi elementi di sensibile criticità: in tutti gli indicatori la valutazione è stata almeno 

positiva. Da qui le incertezze nella scelta delle priorità e dei traguardi per cui operare. 

Alla luce di quanto sopra, sono stati individuate due priorità e traguardi da raggiungere alla fine del triennio di 

riferimento, tenendo conto dell’intera offerta formativa dell’istituto e dei rilievi provenienti dai bisogni messi in 

luce dai docenti nel corso della riflessione comune. Elementi condivisi col Comitato Tecnico-Scientifico e dal 

Collegio Docenti. 

Nella parte quinta del RAV sono stati quindi individuati, rispetto agli ESITI DEGLI STUDENTI:  

ü nell’area dei RISULTATI SCOLASTICI 

priorità: Diminuire il numero degli studenti sospesi senza incidere negativamente sul successo formativo 

traguardo: Ridurre almeno del 2% il numero degli studenti sƻǎǇŜǎƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 2017-18. 

Si sceglie di incrementare il successo formativo che contraddistingue la scuola attraverso la promozione di buone 

pratiche di potenziamento del recupero in itinere sperimentato con risultati validi in alcune classi, la riduzione 

del numero di assenze degli studenti e la creazione/attuazione di un protocollo di accoglienza degli studenti 

stranieri. 

Gli obiettivi di processo relativi a questa priorità/traguardo sono stati individuati in: 

} in relazione all’area di Curricolo, progettazione e valutazione 

http://www.liceofilippobuonarroti.it/attachments/article/117/All_3_profili.pdf
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1.  Potenziamento del recupero in itinere 

} in relazione all’area di Ambiente di apprendimento 

2.   Monitoraggio mensile delle assenze    

} in relazione all’area di Inclusione e differenziazione   

3. Attuazione di un protocollo di accoglienza per gli studenti stranieri 

} in relazione all’area di Orientamento strategico e organizzazione della scuola  

4. Controllo del monitaraggio mensile delle assenze e promozione della riflessione sui dati da parte del 

CTS e dei C.d.Classe 

} in relazione all’area di Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

5a. Potenziamento rete wi-fi utilizzata per il registro elettronico 

5b. Valorizzazione delle funzioni non ancora sfruttate del registro elettronico (ad es. giustificazioni on line 

delle assenze) 

Il numero più basso di sospesi in una scuola caratterizzata dal successo formativo può essere ulteriormente 

ridotto attraverso il potenziamento del recupero in itinere, la diminuzione del numero medio di assenze degli 

studenti e una migliore accoglienza degli stranieri. A parere del nucleo preposto, la ricerca di strategie per la 

riduzione delle assenze degli studenti da parte dei CdC e la successiva riflessione da parte del CTS attuerebbero 

un circolo virtuosamente sperimentale in grado di incidere sul successo formativo. Il potenziamento della rete 

e la valorizzazioni delle funzioni del registro elettronico potrebbero liberare energie preziose per la didattica e 

per l’organizzazione con effetti positivi sui risultati scolastici degli studenti. 

Nel momento in cui questo POF triennale viene scritto, il piano di miglioramento ha già colto degli obiettivi di 

processo: 

5a.  Il potenziamento della rete wi-fi è stato ottenuto, dal punto di vista dell’efficienza ed efficacia della 

stessa, attraverso la connessione alla rete ultraveloce del consorzio GARR. 

 La convenzione è stata firmata a dicembre 2015 ed è attualmente operativa. Con la vittoria del bando 

PON MIUR per l’ampliamento della copertura wi-fi, comunicata di recente, copriremo anche la 

biblioteca d’istituto, l’auditorium e l’aula di ricevimento docenti. 

5b. Dall’a.s.2015-16, in corso, le giustificazioni delle assenze sono fatte esclusivamente on line e con 

questa funzione il registro elettronico viene utilizzato pienamente. 

Inoltre, nella parte quinta del RAV sono stati individuati, sempre rispetto agli ESITI DEGLI STUDENTI:  

ü nell’area dei RISULTATI A DISTANZA 

priorità: ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭla scuola, unendo lo studio 

teorico a esperienze congruenti nel mondo del lavoro 

traguardo: aumentare almeno del 15% il numero delle classi impegnate in percorsi di alternanza scuola-

ƭŀǾƻǊƻ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ  нлмт-18 
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L’alternanza scuola-lavoro è stata introdotta nelle scuola sperimentalmente, essendo il Buonarroti un liceo, 

prima della L.107, negli ultimi quattro anni, con il supporto di Assefi, università, enti di ricerca e poli tecnologici. 

Essa permette attività virtuose per l’orientamento e di superare la distanza eccessiva degli studi liceali dal mondo 

del lavoro e potrebbe, secondo il nucleo di valutazione, attivare, se potenziata e diffusa in particolare all’indirizzo 

Scientifico, importanti sinergie tra la dimensione teorica e quella pratica dello studio, risultando preziosa per le 

scelte future. 

Gli obiettivi di processo relativi a questa priorità/traguardo sono stati individuati in: 

} in relazione  all’area di Continuità e Orientamento 

1a. Aumento del numero delle classi in alternanza scuola-lavoro 

1b. 9ǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƳŜƴƻ ŀ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ  

} in relazione all’area Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

2a. Aumento del numero di tutor interni di alternanza scuola-lavoro 

2b. Promozione di ulteriori contatti con università, enti di ricerca, aziende ed enti locali 

} in relazione a Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

3a. Pubblicazione sul sito del curriculum delle Funzioni strumentali e dei docenti che lo desiderano per 

valorizzarne le competenze professionali 

3b. Promozione di forme di riflessione/autoformazione tra tutor interni di alternanza e tra tutor, aziende 

e funzioni strumentali di riferimento  

}  in relazione a Integrazione col territorio e rapporti con le famiglie 

4a. Monitoraggio di gradimento a campione, con famiglie e aziende, dei percorsi di alternanza scuola-

lavoro 

4b. !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ  

 

Il nucleo per l’autovalutazione ritiene che gli obiettivi di processo 3a e 4b, apparentemente non diretto il primo 

e ridondante il secondo, potrebbero arricchire l’offerta formativa in funzione di un mondo che cambia fin troppo 

velocemente. 

Nel momento in cui questo POF triennale viene scritto, il piano di miglioramento ha già colto degli obiettivi di 

processo: 

ü 1a. Aumento del numero delle classi in alternanza scuola-lavoro. Le classi sono passate da 7 nell’a.s.2014-

15 a 12 nella programmazione fatta dai C.di Classe nell’a.s.2015-16, come risulta dai verbali dei Consigli 

di classe effettuati nel periodo Ottobre/Novembre e aventi appunto all’O.d.G 

¶ percorsi di alternanza scuola-lavoro (Ottobre) 

¶ eventuali ulteriori percorsi di alternanza scuola-lavoro (Novembre)  

ü 1b. Estensione, almeno in fase di programmazione, dell’esperienza dell’alternanza alla classe III sez. A del 

Liceo Scientifico 
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ü 2a. Aumento del numero dei tutor da 6 nell’a.s.2014-15 a 11 nell’a.s. 2015-16, v. verbali CdC citati al Punto 

1 

Una volta implementate le azioni per il raggiungimento degli obiettivi di processo nell’a.s.2015-16, monitorati i 

risultati raggiunti, saranno programmati eventuali altri obiettivi volti al raggiungimento dei traguardi indicati. 

Per ottemperare ai tempi previsti dalla L.107/2015 (200 ore), sarà necessario costruire percorsi di alternanza 

scuola-lavoro effettuabili anche in orario extracurricolare e/o nei periodi di interruzione dell’attività didattica. 

6.2   OBIETTIVI STRATEGICI E PIANI OPERATIVI 

MISSIONE: Imparare ad imparare: formazione e cittadinanza 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 1 

Realizzare attività di potenziamento per incentivare e sostenere l’eccellenza valorizzando il merito* 

¶ Nelle discipline scientifiche 

¶ Nelle discipline umanistico-letterarie e linguistiche (italiano) 

¶ Nelle discipline linguistiche (lingue straniere) 

¶ In percorsi multidisciplinari 

INDICATORI DI RISULTATO: % di alunni con medie uguali o superiori agli 8/10 al termine del quinquennio 

TARGET TRIENNALE: incremento del 2 %  

TARGET 2016-17: incremento rispetto all'anno precedente  

OBIETTIVO OPERATIVO 2 

Realizzare azioni di recupero per alunni con difficoltà nel metodo di studio e nelle competenze disciplinari 

¶ Migliorando l’efficacia del recupero in itinere 

¶ Realizzando progetti di recupero in orari extra-curricolari.* 

INDICATORI DI RISULTATO: % di alunni sospesi 

TARGET TRIENNALE diminuzione del 2 % degli alunni sospesi 

TARGET 2016-17: diminuzione degli alunni sospesi rispetto all'anno precedente 

          * N.B. elemento essenziale per la realizzazione dell’obiettivo è la disponibilità dell’organico funzionale richiesto 
 
  

AREA STRATEGICA 1: Successo Formativo 

OBIETTIVO STRATEGICO: potenziare e recuperare 
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OBIETTIVI OPERATIVI 

¶ Consolidare le caratteristiche di un ambiente formativo caratterizzato da apertura, rispetto e valorizzazione 
della soggettività (competenze, personalità, talenti) di ogni studente 

¶ Realizzare azioni specifiche e personalizzate per consentire l’accoglienza e sostenere l’apprendimento degli 
alunni certificati DSA e BES. 

¶ Realizzare azioni specifiche vòlte all’integrazione di alunni diversamente abili 

¶ Realizzare per gli studenti stranieri percorsi finalizzati alla loro rapida integrazione e al proficuo inserimento 
nel percorso scolastico 

INDICATORI DI RISULTATO:  

¶ % di gradimento rilevate annualmente con appositi questionari per studenti e genitori 

¶ Incremento dei risultati positivi per alunni con bisogni speciali 

TARGET TRIENNALE e 2016-17: 

 % uguale o superiore all’anno precedente del “tasso di gradimento” 
 % incrementata di risultati positivi alla fine del biennio e del triennio o del periodo di frequenza 

 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Nel percorso scolastico, 

¶ Promuovere il rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente 

¶ Consolidare e sviluppare in attività curricolari e extra-curricolari il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
culture   

¶ Incoraggiare alla responsabilità e alla consapevolezza dei diritti e dei doveri 

¶ Incoraggiare alla solidarietà 

¶ Favorire la partecipazione degli studenti a progetti europei, scambi linguistici e/o culturali, gemellaggi 

¶ Conoscere anche attraverso l’esperienza diretta la realtà del lavoro 

¶ Riqualificazione di alcuni interni degli ambienti scolastici * 

INDICATORI DI RISULTATO 

¶ Valutazione dei comportamenti in ambito scolastico, secondo i parametri e le regole stabilite dalla scuola: 
-      nelle quotidiane attività all’interno della scuola 
-      in attività legate a progetti, per le quali saranno valutate anche acquisizioni e/o produzioni 

¶ Valutazione delle esperienze svolte all’estero 

¶ Valutazione della partecipazione a progetti  europei 

¶ Per l’ambito del lavoro, cfr l’area strategica n.6 

¶ Interventi di pittura industriale su due aule dell’Istituto * 

TARGET TRIENNALE e 2016-17: 

¶ diminuzione percentuale del numero di ritardi e assenze 

¶ diminuzione  percentuale del numero di danneggiamenti a strutture e strumenti 

¶ incremento percentuale del numero degli studenti impegnati volontariamente in attività extracurricolari 

¶ incremento percentuale di valutazioni eccellenti del comportamento, secondo i parametri stabiliti 

¶ mantenimento o incremento del successo formativo delle esperienze all’estero 

          * N.B. elemento essenziale per la realizzazione dell’obiettivo è la disponibilità dell’organico funzionale richiesto 

AREA STRATEGICA 2: Accoglienza ed inclusione 

OBIETTIVO STRATEGICO: ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

AREA STRATEGICA 3: Formazione di cittadinanza attiva 

OBIETTIVO STRATEGICO: promuovere l'acquisizione delle competenze di cittadinanza attiva e 
responsabile 



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2017 – 2017/2018 - 2018/2019 

 

 
Liceo Scientifico “F.Buonarroti” - PISA - Piano triennale dell'offerta formativa 2016/2017 - 2017/2018 - 2018/2019   33 
Quarantadue anni di impegno per l'innovazione nell'apprendimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

¶ favorire l’emersione di situazioni problematiche  

¶ proporre il dialogo come metodo di risoluzione dei problemi 

¶ promuovere le attività di counseling o di assistenza psicologica 

¶ scoraggiare condotte dannose alla salute psico-fisica  

¶ favorire l’acquisizione delle life skills 

¶ implementare la partecipazione alle attività di educazione motoria e di conoscenza de corpo  

INDICATORI DI RISULTATO 

¶ efficacia degli interventi dei consigli di classe 

¶ efficacia del dialogo con i soggetti coinvolti (studenti, genitori, figure professionali) 

¶ monitoraggio delle attività di sportello con lo psicologo della scuola 

¶ monitoraggio delle attività previste dal progetto di “Educazione alla salute e prevenzione dei comportamenti 
a rischio 

¶ numero dei partecipanti ad attività sportive organizzate dalla scuola 

TARGET TRIENNALE e 2016-17: aumento del numero di partecipanti al progetto di “Educazione alla salute e 
prevenzione dei comportamenti a rischio” 

TARGET  2016-17: incremento del numero di classi che utilizzano la metodologia delle life skills 

TARGET TRIENNALE e 2016-17: aumento dei partecipanti ad attività sportive organizzate dalla scuola 

 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

¶ dotarsi di strumenti e sevizi funzionali a un ambiente di studio e lavoro digitale 

¶ conseguire o implementare le competenze necessarie per l’uso proficuo degli strumenti  

¶ favorire il conseguimento delle specifiche certificazioni 

INDICATORI DI RISULTATO 

¶ miglioramento delle reti e della efficienza della strumentazione elettronica presente nella scuola 

¶ incremento del numero di utenti (studenti, insegnanti, personale amministrativo ) aggiornato sui 
programmi in uso 

¶ incremento del numero di studenti con certificato ECDL 

TARGET 2016-17: copertura wi-fi, altro laboratorio multimediale 

TARGET 2016-17: 5% di aumento di insegnanti che frequentano corsi interni organizzati dall’Animatore Digitale 

TARGET TRIENNALE: 15% di aumento di insegnanti che frequentano corsi interni organizzati dall’Animatore Digitale 

TARGET 2016-17: 10% di aumento di esami ECDL sostenuti 

 

AREA STRATEGICA 4: Prevenzione dei comportamenti a rischio 

OBIETTIVO STRATEGICO 1: 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
scuola 
OBIETTIVO STRATEGICO 2:  
offrire esperienze di educazione alla salute psico - fisica 
 

AREA STRATEGICA 5: Innovazione 

OBIETTIVO STRATEGICO: 
promuovere e sviluppare le competenze digitali nelle figure che operano nella scuola: studenti, 
insegnanti, personale amministrativo, genitori 
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OBIETTIVI OPERATIVI 

¶ Incrementare il numero di classi impegnate in esperienze di alternanza scuola-lavoro 

¶ Estensione dell’alternanza scuola-lavoro a una classe dell’indirizzo scientifico 

¶ Aumento del numero di tutor interni 

¶ Promozione di ulteriori contatti con Università, enti di ricerca, aziende, enti locali 

¶ Incrementare il numero di ore dell’esperienza, tenendo conto di quanto previsto dalla L 107 

INDICATORI DI RISULTATO 

¶ % incremento del numero di classi coinvolte 

¶ % incremento del numero di tutor 

¶ % incremento del numero di convenzioni 

¶ Implementare la flessibilità organizzativa dell’esperienza (periodi e ore) 

TARGET TRIENNALE: incremento del15% del numero delle classi coinvolte 

TARGET 2016-17: incremento del 10% del numero di tutor 

TARGET TRIENNALE: incremento del 5% del numero di convenzioni 

 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI OPERATIVI 

¶ mantenere e potenziare i contatti con scuole estere per scambi, stage o progetti internazionali 

¶ potenziare i percorsi di preparazione alle certificazioni  linguistiche in tutti e tre i licei* 

¶ potenziare la conoscenza e l’uso della lingua inglese (per i due licei scientifici) e di altre lingue europee (per il 
liceo Linguistico) mediane la metodologia del Content Language Integrated Learning(CLIL) 

¶ mantenere e allargare la partecipazione a progetti di dimensione europea come il Parlamento Europeo 
Giovani 

¶ potenziare le esperienze di stage di alternanza scuola - lavoro in periodi extrascolastici per il Liceo Linguistico 

INDICATORI DI RISULTATO 

¶ incremento % certificazioni 

¶ incremento % utilizzo metodologia CLIL 

¶ mantenimento esperienza PEG o simili 

¶ incremento  % stage di alternanza scuola –lavoro 
N.B. non pare opportuno porre un indicatore su scambi o stage linguistici dal momento che le esperienze 

implicano un impegno finanziario da parte delle famiglie, sul quale la scuola non ha la possibilità di 
intervenire: quindi più che un indicatore un auspicio 

TARGET 2016-17: Incremento del 10% delle certificazioni linguistiche 

TARGET 2016-17: Incremento del 5% delle esperienze didattiche con metodologia CLIL 

TARGET TRIENNALE: Incremento del 15% delle esperienze didattiche con metodologia CLIL 

TARGET 2016-17: Incremento del 10% degli stage di alternanza scuola -lavoro 

          * N.B. elemento essenziale per la realizzazione dell’obiettivo è la disponibilità dell’organico funzionale richiesto 
 
 

AREA STRATEGICA 6: Rapporto con il mondo esterno 1: Alternanza scuola-lavoro 

OBIETTIVO STRATEGICO: ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩ ƛŘŜŀ Řƛ formazione che includa esperienze di lavoro congruenti ad 

integrazione della fondamentale preparazione teorica  
 

AREA STRATEGICA 7: Rapporto con il mondo esterno 2: la dimensione internazionale 

OBIETTIVO STRATEGICO: ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩ ƛŘŜŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻΣ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩƛŘŜŀ 

stessa di cittadinanza 
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OBIETTIVI OPERATIVI di formazione 

¶ favorire e accompagnare la riflessione dello studente sulle proprie inclinazioni, talenti, aspirazioni 

¶ favorire momenti di riflessione metacognitiva sulle discipline : procedure, metodologie, applicazioni, 
implicazioni 

¶ implementare esperienze di alternanza scuola-lavoro 

OBIETTIVI OPERATIVI di informazione in uscita 

¶ fornire le informazioni necessarie sull’organizzazione dell’Ateneo pisano e sui corsi di laurea di altri atenei  

¶ collaborare con le strutture universitarie con compiti di orientamento, per la partecipazione alle iniziative 
proposte 

¶ favorire incontri con operatori dell’orientamento universitario 

¶ fornire supporto agli studenti che intendono seguire corsi universitari all’estero 

OBIETTIVI OPERATIVI di informazione in entrata 

¶ perseguire tutte le possibilità di percorsi di continuità con la scuola secondaria di primo grado 

¶ organizzare con efficienza incontri con alunni e genitori delle scuole secondaria di primo grado, nel Liceo e 
nelle scuole  

¶ organizzare la partecipazione degli alunni delle scuole medie alle lezioni in classi di biennio 

INDICATORI DI RISULTATO 

¶ incremento % delle esperienze di scuola-lavoro 

¶ incremento percentuale degli stage universitari 

¶ copertura dell’informazione sui percorsi universitari, in collaborazione con l’Ateneo di Pisa o altri 

¶ realizzazione di una rete di scuole secondarie di primo e secondo grado su tema della continuità 

¶ realizzazione di tutte le iniziative legate all’orientamento verso gli studenti delle scuole secondarie di primo 
grado 

TARGET TRIENNALE: incremento del 15% delle esperienze di alternanza scuola-lavoro 

TARGET 2016-17: 

¶ copertura informativa completa su Ateneo Pisano, selettiva su altri atenei 

¶ informazione completa sulle modalità di partecipazione a iniziative di orientamento promosse dall’Ateneo di 
Pisa , parziale per altri atenei 

¶ realizzazione totale delle iniziative di orientamento verso gli studenti delle scuole secondarie di primo grado 
e i loro genitori 

 
 

Le iniziative congruenti agli obiettivi strategici che il liceo promuove per realizzare l'offerta formativa sono: 

} valorizzare e potenziare le competenze 

- linguaggi 

- Potenziamento di una lingua straniera nel Biennio del Liceo Linguistico * 

- Laboratorio di scrittura nel biennio * 

- Laboratori di scrittura in preparazione all'Esame di Stato (tutti i Licei)* 

- Laboratori delle tre lingue straniere in preparazione all'Esame di Stato (Liceo Linguistico)* 

- Progetto teatro  

- Laboratorio di riqualificazione di ambienti scolastici interni * 

- I colori dell’iride: club fotografico 

- Cinque classici italiani per il III millennio: competenza letteraria e ‘gioco’ del canone 

AREA STRATEGICA 8: Continuità e orientamento 

OBIETTIVO STRATEGICO: ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǎŞ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ 
scelte future 
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- “Exponi le tue idee!” Competizione educativa nazionale di dibattiti fra scuole 
 

- matematico-scientifico-tecnologico 

- Potenziamento di Scienze Naturali nel Biennio del Liceo Scientifico*  

- Potenziamento di Fisica nel Biennio del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate* 

- Laboratori di Matematica Fisica Scienze in preparazione all'Esame di Stato (Licei Scientifici)* 

- Obiettivo eccellenza: CERN, MASTERCLASSES e Robotica Educativa  

- Giorni della scienza al Buonarroti 

- Lauree Scientifiche 

- Campionati nazionali studenteschi di giochi logici  

- Laboratori di Informatica per il conseguimento dell'ECDL* 

- Patente europea del computer (ECDL) 

- Pianeta Galileo 

- Laboratorio di approfondimento di disegno computerizzato* 

- Progetto Circolo di scacchi “Slava Stepanov” 

- Concorsi 
 

- storico-sociali 

- Giornata Primo Levi  

- Aspetti del pensiero storico-economico 

- Giorno della memoria 
 

- scienze motorie e sportive 

- Fare sport al Buonarroti 
 

} accoglienza e inclusione 

- Accoglienza e Inclusione Studenti Stranieri * 

- Accoglienza classi prime 
 

} formazione di cittadinanza attiva 

- Educare alla legalità  

- Conoscere il carcere 
 

} Prevenzione di comportamenti a rischio 

- Educazioni trasversali - Imparare a stare in salute: scuola- salute- stili di vita 

- Sportello d’ascolto 

- Salute e Abitudini Alimentari 

- Salute e volontariato 
 

} Innovazione 

- PNSD: Cl@sse 2.0 

- Rete Wifi e gestione rete LAN per lezioni agli studenti 

- Nuovi strumenti e nuovi ambienti per una scuola nuova e inclusiva 
 

} Alternanza scuola lavoro  

- Alternanza scuola – lavoro * 

- Nonni in Rete. Tutti giovani alle Poste. 

- Meet No Neet 

- Lets' Bit! In rete con Ludoteca del Registro.it 
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} dimensione internazionale  

- Laboratori nelle lingue straniere per conseguimento delle certificazioni* 

- Certificazione Lingue Straniere 

- CLIL Liceo linguistico: Storia in Francese; Scienze in Spagnolo  

- CLIL Licei Scientifici: Matematica, Fisica, Informatica Scienze e Scienze motorie in Inglese 

- Scambi linguistici e culturali 

- Parlamento europeo giovani 

- Incontri di formazione europea 

- Concorso: Cittadini d’Europa, cittadini del mondo 

- Understanding Europe 
 

} continuità e orientamento 

- Orientamento e Scuola aperta 
 

* N.B. elemento essenziale per la realizzazione del progetto è la disponibilità dell’organico di potenziamento richiesto 

  

 

 

I progetti relativi sono consultabili in abstract all'Allegato n. 4 Progetti   

file:///C:/Users/Laura/Desktop/PTOF/Cittadini_d’Europa,%23_Concorso_
http://www.liceofilippobuonarroti.it/attachments/article/117/All_4_progetti%202015_2016.pdf
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7.  SCELTE METODOLOGICHE 
 

PREMESSA 

La scuola è efficace centro di formazione e di cultura quando opera 

in un clima di consenso sociale su un progetto, quindi un progetto 

culturale o didattico deve essere condiviso da studenti e famiglie. 

Il progetto culturale del Liceo si propone di rispondere alle esigenze 

implicite ed esplicite degli studenti e delle famiglie sia nell'ambito 

dell'individuazione delle richieste/bisogni del territorio, sia 

soprattutto in termini di offerta formativa generale. 

Una formazione culturalmente ampia non si esaurisce in una serie specifica di competenze disciplinari ma, anche 

sulla base di esse, deve offrire strumenti (competenze trasversali) che mettano in grado lo studente di orientarsi 

nelle scelte future e all’interno dei percorsi di studio o professionali, in cui il complesso delle acquisizioni che il 

Liceo ha trasmesso trovino la loro possibilità di espressione e di ulteriore consolidamento.  

SCELTE 

Obiettivo prioritario è creare un ambiente di apprendimento che dia vita a una comunità di alunni e docenti 

impegnati insieme nell'analisi e nell'approfondimento di oggetti di studio e nella costruzione di saperi condivisi. 

L'oggetto dell'intervento formativo generale è la crescita dello studente in tutte le sue dimensioni: cognitiva, 

operativa, relazionale. Questo significa e comporta porre lo studente al centro dell'attività didattica come 

soggetto in formazione, portatore di esigenze non solo cognitive. 

Nel corso degli anni, si è sviluppata all’interno del Liceo una riflessione approfondita sulla didattica per 

competenze e sulle metodologie laboratoriali di insegnamento (cfr il punto sulla missione della scuola: i motivi 

di fondo). 

Gli insegnanti operano all’interno di strutture coerenti con l’esigenza del confronto teorico e pratico: 

dipartimenti disciplinari, Comitato Tecnico Scientifico, Consigli di classe. 

In parte il risultato di questo lavoro è riflesso dai profili in uscita e dal quadro delle competenze disciplinari (cfr 

capitolo 2), ma soprattutto nell’operare concreto che non prescinde  

- dal modo di comprendere e rappresentarsi le discipline da parte degli alunni e 

- dal costruire nessi significativi tra dati, concetti, discipline che favoriscano consolidino l’apprendimento 

coerente di ogni singola disciplina 

ü È una didattica che valorizza ciò che gli studenti sono e sanno: l'apprendimento è il prodotto della 

riorganizzazione tra ciò che è nuovo e ciò che è già conosciuto, e in un processo a "spirale" del quale 

l’insegnante è il promotore e facilitatore. Per questo 

ü È una didattica collaborativa:  



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2017 – 2017/2018 - 2018/2019 

 

 
Liceo Scientifico “F.Buonarroti” - PISA - Piano triennale dell'offerta formativa 2016/2017 - 2017/2018 - 2018/2019   39 
Quarantadue anni di impegno per l'innovazione nell'apprendimento 

¶ il docente collabora con lo studente motivandolo all’apprendimento attraverso la proposta di stimoli 

adeguati e guidandolo nelle elaborazioni razionali di essi 

¶ lo studente propone iniziative, esperienze, percorsi culturali. 

ü È una didattica del processo: concepisce l’apprendimento come lo sviluppo di momenti diversi, anche 

discontinui, valorizzando quindi l’errore come tappa significativa per l’acquisizione della consapevolezza del 

percorso svolto. Per questo motivo oltre i contenuti e le competenze acquisite rimangono come 

apprendimento significativo la coscienza del processo compiuto e le procedure attivate per conseguirli. 

ü È una didattica orientativa: aiuta gli studenti a riflettere sulle proprie attitudini, attraverso percorsi 

disciplinari e trasversali e attraverso opportune attività di riflessione sulle discipline. 
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Porre lo studente al centro dell’attività didattica 

                                                 
                                                    

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

SIGNIFICA  

 

Attenzione allo studente come 
soggetto in formazione 

 

Attenzione congiunta  
ad aspetti cognitivi e emotivi 

dell'apprendimento 

 
Lo studente deve essere reso responsabile del 
proprio progetto formativo: 
 

ü deve essere coinvolto nelle scelte didattiche e 
messo in grado di discuterle e verificarle nella 
classe, e di condividerne gli obiettivi, in modo 
da sviluppare abilità metacognitive, cioè 
essere capace di riflettere 
Ç sul perché si studiano certe cose, 
Ç su come si procede per assumere 

conoscenze 
Ç sul come si promuovono capacità di 

controllare il proprio percorso di 
apprendimento 
 

ü deve partecipare attivamente e con continuità 
ad una vita scolastica che offre variegate 
situazioni di apprendimento, realizzate 
attraverso forme di didattica 
Ç negoziata, 
Ç collaborativa  
Ç attenta alla diversità dei modi e dei tempi 

dell'apprendimento personale 
Ç attenta a favorire l'acquisizione di un 

sapere che, partendo dalle discipline, ne 
superi la separatezza e dia allo studente la 
capacità di "saper fare" di fronte a 
problemi complessi (didattica del 
processo) 

Ç capace di considerare l'errore come una 
fase della spirale dell'apprendimento 

Ç capace di indurre lo studente ad 
orientarsi sulla propria vocazione 

 
Lo studente deve "stare bene a scuola": 

lo stare bene a scuola dipende: 

ü dalla vita esterna dello studente  

 

ü dal clima che si respira dentro l'istituto: il 
clima positivo non si crea soltanto se si 
favorisce la socializzazione tra gli alunni, ma 
soprattutto se si favoriscono 

Ç la motivazione 
Ç la consapevolezza del processo 

cognitivo 
Ç la soddisfazione dell'apprendere 
Ç la consapevolezza che l'apprendimento 

non può che essere solidale: non si 
apprende da soli in modo competitivo, 
ma attraverso l'apporto del lavoro 
collettivo di compagni e docenti 

Lo studio non è un'attività istintivamente scelta 
da tutti gli studenti, ma ne vanno giustificati, 
attraverso la motivazione, gli aspetti di fatica e 
di sforzo 

Una buona motivazione allo studio si sviluppa  

Ç quando lo studente è portato a scoprire la 
relazione tra i bisogni della propria 
personalità e la cultura scolastica  

Ç quando si sta bene insieme, con insegnanti 
e compagni, di classe e della scuola, a fare 
un lavoro creativo e complesso 
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Il Liceo è attento alle innovazioni proposte in ambito didattico, coerenti con i principi esposti. 

1. Negli ultimi anni, di pari passo con le innovazioni tecnologiche introdotte, l’esperienza di didattica 

laboratoriali e sperimentale si è arricchita:  

- con la presenza di due cl@ssi 2.0 

- con alcune metodologie didattiche utilizzate soprattutto ma non solo in informatica: 

Á flipped classroom: alcuni moduli di informatica (almeno uno per anno di corso) sono proposti 

secondo la metodologia della classe capovolta; l'insegnante prepara materiale di studio 

scrivendolo personalmente o selezionandolo dalla rete (e-book, articoli, video, tutorial, ...) e ne 

assegna la consultazione/studio agli alunni come attività a casa; successivamente organizza 

lezioni interattive in classe che si basano sulla rielaborazione e applicazione dei concetti acquisiti 

nello studio individuale. Lo studente partecipa così attivamente alla lezione portando il proprio 

contributo. 

Á attività di peer-education: in diverse occasioni gli alunni approfondiscono alcune parti del 

programma e poi lo spiegano agli studenti della stessa classe o di altre classi; esempi: 

Å utilizzo di software specifico per ritocco immagini o gestione di suoni (classe terze e 

seconde)  

Å montaggio di video (alunni di quarta vs alunni di prima) 

Å approfondimento dei principali componenti Hardware del computer con relativo 

assemblaggio e disassemblaggio (alunni di 4 vs alunni di prima) 

Å principali servizi di Internet (classe seconde) 

Å caratteristiche delle reti di computer (classi quinte) 

Å utilizzo della piattaforma Internetopoli della Ludoteca del Registro.it per uso consapevole di 

Internet (alunni di terza vs alunni elementari) (progetto Let's Bits) 

2. si è allargata l’offerta dell’insegnamento di moduli in inglese di discipline scientifiche (per i Licei  

Scientifici) utilizzando la metodologia del Content Language Integrated Learning 

3. si è consolidata nelle classi del Liceo Linguistico l’esperienza del progetto ESA.BAC e sono stati svolti 

moduli di discipline scientifiche in lingua spagnola  

4. alcune classi di triennio hanno partecipato al progetto MIUR COMP.ITA sulla competenza letteraria, che 

nel’anno 2015-16 è sfociato nel progetto in rete Cinque classici contemporanei per il nuovo millennio: tra 

competenza letteraria e gioco del canone al quale partecipano tre classi quinte dei due licei scientifici. 
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8.  SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

8.1  AUTONOMIA DIDATTICA  E ORGANIZZATIVA 

Dall’a.s. 2016/2017 la scuola prevede di applicare forme di flessibilità oraria, in periodi specifici dell’anno, per 

attuare moduli di recupero/potenziamento, a partire dalle classi prime.  

Saranno organizzate lezioni in una o due discipline di indirizzo lavorando a classi aperte e per fasce di livello.  

Le materie individuate sono:  

- Matematica e Latino (Liceo Scientifico),  

- Matematica e Informatica (Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate)  

- Due lingue straniere (Liceo Linguistico) 

 

La scuola  prevede inoltre il seguente piano di potenziamento, compatibilmente con le disponibilità e relative 

competenze della dotazione organica dell'autonomia assegnata alla scuola : 

} POTENZIAMENTO PER IL BIENNIO (CLASSE PRIMA E SECONDA) 

¶ DI MATTINA, IN ORARIO CURRICOLARE: 

- Scienze Naturali nel Liceo Scientifico (1 ora in classe prima e 1 ora in classe seconda) 

- Fisica nel Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate (1 ora in classe prima e 1 ora in classe seconda) 

- Lingua Straniera nel Liceo Linguistico (1 ora in classe prima e 1 ora in classe seconda) 

¶ DI MATTINA, IN ORARIO EXTRACURRICOLARE (FACOLTATIVO): 

- Italiano: Laboratorio di scrittura per tutti i Licei (1 ora in classe prima e 1 ora in classe seconda) 

} POTENZIAMENTO PER IL SECONDO BIENNIO (CLASSE TERZA E QUARTA) E PER LA CLASSE QUINTA  

¶ IN ORARIO EXTRACURRICOLARE (FACOLTATIVO): 

- Laboratori nelle lingue straniere insegnate nella scuola per il conseguimento delle diverse 

certificazioni (per tutti i Licei) 

- Laboratori di informatica per il conseguimento delle certificazioni ECDL (per tutti i Licei) 

- Laboratorio di approfondimento del disegno tecnico con l'uso di Software specifico per Disegno 

computerizzato in vista dell'orientamento universitario (nelle classi quarte e quinte dei Licei 

Scientifici) 

- Laboratorio di fotografia, Club Fotografico “I colori dell’iride”, promosso dagli studenti (per tutti i 

Licei) 

- Laboratorio di riqualificazione di ambienti scolastici interni (per tutti i Licei) 

- Laboratorio di approfondimento storico e/o filosofico (per tutti i Licei) 
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} POTENZIAMENTO IN PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 

¶ IN ORARIO EXTRACURRICOLARE (FACOLTATIVO): 

- Laboratori di 12 ore in scrittura, matematica, fisica, e scienze. Moduli a rotazione durante l’anno 

scolastico (per i Licei Scientifici)  

- Laboratori di 12 ore in scrittura per le tre lingue straniere. Moduli a rotazione durante l’anno 

scolastico (per il Liceo Linguistico) 

8.2  ORGANIZZAZIONE INTERNA 

L’Istituto ha individuato le seguenti figure di supporto all’organizzazione e alla didattica: 

 

COORDINATORE DI CLASSE 

¶ coordina l’attività educativo-formativa e didattica all’interno del CdC in tutte le sue fasi; 

¶ propone al DS., in forma scritta, la convocazione di eventuali riunioni straordinarie del CdC; 

¶ funge da verbalizzatore delle riunioni presiedute dal DS ed è responsabile della cura e della custodia dei 
verbali e dei materiali per il tempo necessario per lo svolgimento del CdC, registri e documenti  che 
devono essere consultabili dagli aventi diritto secondo le modalità di legge; 

¶ presiede le riunioni dei CdC  in caso di assenza del DS; indica un verbalizzatore ufficiale del CdC all’inizio 
dell’a.s.; nel caso  non lo indichi, il DS nominerà per proprio conto; 

¶ cura i rapporti scuola-famiglia e a tal fine controlla periodicamente i registri di classe in relazione a 
frequenza, giustificazioni, comportamento, ecc. e comunica alla famiglia personalmente, almeno una 
volta al mese o in caso di bisogno, eventuali criticità emerse (la comunicazione può essere di persona, 
on-line o via telefono,  caso in cui si consiglia di annotare giorno, ora, contenuto e ricevente la 
comunicazione oppure in cartaceo, col supporto della segreteria); 

¶ istruisce in forma scritta eventuali procedimenti disciplinari nei confronti degli studenti  sui quali il CdC  
delibera successivamente; 

¶ verifica, in collaborazione con la segreteria,  la corretta compilazione dei materiali e il rispetto dei tempi 
di consegna da parte degli altri docenti (programmazioni individuali, stage, schede di valutazione, ecc.); 

¶ consegna in caso di necessità le schede di valutazione interperiodale e le pagelle cartacee, curandone la 
restituzione firmata e la riconsegna in segreteria; 

¶ cura, per le classi quinte, la redazione del documento d’esame e il coordinamento per la simulazione 
delle prove d’esame; 

¶ ha rapporti costanti coi dipartimenti, con le figure strumentali, con il comitato tecnico-scientifico, con lo 
staff di dirigenza, con i referenti interni, con le segreterie, con enti e persone esterne accreditate; con 
essi collabora alla definizione di progetti e azioni volte al benessere degli studenti, alla prevenzione di 
comportamenti a rischio, all’ottimizzazione delle risorse, alla valutazione dei risultati e alla definizione di 
interventi a sostegno della didattica, al recupero delle criticità e alla promozione delle eccellenze; 

¶ collabora con le segreterie, con le FS. e con le figure definite dal Collegio, alle attività di valutazione e 
monitoraggio per quanto riguarda la classe coordinata. 

 

 

 

REFERENTE DISCIPLINARE 

¶ Coordina i lavori in base all’ordine del giorno e prima di ogni seduta predispone il materiale necessario 



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2017 – 2017/2018 - 2018/2019 

 

 
Liceo Scientifico “F.Buonarroti” - PISA - Piano triennale dell'offerta formativa 2016/2017 - 2017/2018 - 2018/2019   44 
Quarantadue anni di impegno per l'innovazione nell'apprendimento 

¶ Verbalizza 

¶ Partecipa alle riunioni del Comitato Tecnico Scientifico 

¶ Informa Dirigenza e Comitato Tecnico Scientifico dei bisogni del dipartimento e delle decisioni prese 

¶ Si impegna affinché i materiali e le esperienze degli anni precedenti costituiscano sempre un patrimonio 
“vivo” di tutto il gruppo 

¶ Indirizza i docenti verso gli orientamenti pedagogici e metodologici della scuola 

¶ Coordina  gli acquisti secondo un criterio di priorità 

Con il Contratto Nazionale 1998-2001 sono stati assegnati dei docenti "coordinatori" con "funzioni obbiettivo"  

ad aree  indicate dalla contrattazione stessa: "Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in 

regime di autonomia, la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛςobiettivo riferite alle seguenti aree: la gestione del piano 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ gli studenti, realizzazione di 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ Ŝƴǘƛ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦϦόArt. 28 CN98-'01) Col  nuovo contratto 

spetta " al collegio docenti, con apposita delibera, identificare la tipologia delle funzioni strumentali da attivare 

in coerenza con il POF, definire i criteri di attribuzione, stabilire il numero e quindi i docenti destinatari 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ"(ART 37 CN 02-05). 

FUNZIONE COMPRENDE: 

1 

1A -  P.O.F. E DOCUMENTAZIONE EDUCATIVA: 

¶ analisi dei bisogni e relative proposte rispetto al POF 

¶ coordinamento della Commissione POF 

¶ cura della documentazione educativa 

1B - AUTOANALISI/QUALITA’ E DOCUMENTAZIONE: 

¶ coordinamento nucleo di autovalutazione, stesura del RAV e piano di miglioramento, con 
monitoraggio dello stesso; 

¶ sensibilizzazione nei confronti di un progetto qualità 

¶ promozione di un processo di autovalutazione costante all'interno e nei rapporti con l'esterno 

¶ acquisizione, documentazione e diffusione dati 

1C - EDUCAZIONE ALLA SALUTE, PREVENZIONE DEI COMPORTAMENTI A RISCHIO, INTEGRAZIONE 
E ACCOGLIENZA: 

¶ coordinamento, promozione e gestione progetti relativi al benessere delle persone, in 
particolare degli studenti con  relativi rapporti con l'esterno (USL, PEZ ecc) 

¶ promozione e gestione progetti interni e con l'esterno relativi all'integrazione interculturale 

2 

2 A – ORIENTAMENTO E RIORIENTAMENTO: 

¶ rapporti con soggetti istituzionali esterni (Medie, Dipartimenti Universitari, CNR, Comune, 
Provincia, Regione, Enti Pubblici e Privati) in relazione ai compiti da svolgere per un 
orientamento continuo ed efficace 

2 B – COORDINAMENTO STAGE DI ORIENTAMENTO E ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO CON 
UNIVERSITA' E ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI: 

¶ coordinamento e gestione organizzativa interna di stage di orientamento e alternanza scuola 
lavoro in collaborazione con Università, enti di ricerca,  enti pubblici e aziende private 

¶ coordinamento progetti finalizzati esterni ed interni 

3 3 A – COORDINAMENTO PROGETTI SPECIFICI, STAGE E ORIENTAMENTO NELL’AREA DISCIPLINARE 
FISICO-MATEMATICA 
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Il Dirigente ha individuato le seguenti figure per il supporto organizzativo e didattico dell’Istituzione 
scolastica (c.83 L.107): 
 

1°  COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

¶ Funzioni di coordinamento dei processi gestionali e logistici della scuola e firma dei documenti in caso di 
assenza o impedimento del DS; 

¶ Coordinamento e gestione di registri elettronici e attività on-line; 

¶ Supporto e consulenza ai candidati esterni agli esami; 

¶ Sostituzioni docenti assenti; 

¶ Accoglienza e facilitazione di accesso all’informazione dei docenti neo assunti (di ruolo e/o supplenti); 

¶ Coordinamento delle commissioni per gli esami integrativi, di idoneità e Preliminari; 

¶ Supporto organizzativo alla logistica esami di Stato in collaborazione col secondo Collaboratore; 

¶ Organizzazione del servizio in caso di sciopero o assemblea; 

¶ Organizzazione delle assemblee degli studenti; 

¶ Permessi di entrata e uscita degli studenti; 

¶ Calendarizzazione dei corsi recupero estivi, successive verifiche e relative operazioni scrutinio; 

¶ Calendarizzazione  esami candidati esterni; 

¶ Pianificazione dell'accesso ai seggi per il corretto svolgimento delle elezioni scolastiche; 

¶ Utilizzazione delle strutture, dei locali e delle attrezzature per il funzionamento didattico; 

¶  Segnalazione di problematiche varie riguardanti l’ambiente scolastico 

2°  COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

¶ Funzioni di supporto alla didattica; 

¶ Funzioni di coordinamento dei processi gestionali e logistici della scuola e firma dei documenti in caso di 
assenza o impedimento DS e del docente primo collaboratore con compiti di sostituzione del DS; 

¶ Sostituzioni dei docenti assenti in caso di assenza del docente collaboratore con funzioni di sostituzione 
del dirigente scolastico; 

3 B – COORDINAMENTO PROGETTI SPECIFICI, STAGE E ORIENTAMENTO NELL’AREA DISCIPLINARE 
DI SCIENZE NATURALI: 

¶ coordinamento di progetti/ attività curricolari ed extracurricolari prettamente scientifici 
(educazione ambientale, partecipazione a gare  dell'ambito specifico e alla settimana 
scientifica, etc) 

¶ rapporti con soggetti istituzionali esterni (Dipartimenti Universitari, CNR, Musei Scientifici, Enti 
Pubblici e Privati) per la realizzazione di tali progetti 

¶ potenziamento/consolidamento di stage di orientamento con Università, CNR, enti di ricerca 

4 

4 A – COORDINAMENTO DEI PROGETTI EUROPEI: 

¶ coordinamento e gestione progetti Parlamento europeo giovani, Incontri di formazione 
europea, Concorso Cittadini d’Europa cittadini del mondo, Understanding Europe 

¶ promozione e sensibilizzazione dimensione italiana, europea e mondiale della cittadinanza 
attiva 

¶ coordinamento attività Cittadinanza e Costituzione. 

4 B – COORDINAMENTO DEGLI SCAMBI LINGUISTICI  E CULTURALI , DI STAGE E SOGGIORNI DI 
STUDIO ALL'ESTERO: 

¶ coordinamento e gestione organizzativa di scambi linguistici e culturali, stage e soggiorni di 
studio all'estero 

¶ coordinamento progetti finalizzati interni ed esterni. 
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¶ Programmazione dei Consigli di Classe 

¶ Permessi di entrata e uscita alunni in caso di assenza del docente collaboratore con funzioni di     
sostituzione del DS; 

¶ Organizzazione piano di vigilanza; 

¶ Accertamento delle violazioni alle disposizioni sul divieto di fumo; 

¶ Consegna alle Commissioni dei materiali riguardanti le operazioni di esame e ritiro dei plichi a 
conclusione delle operazioni medesime;  

¶ Supporto organizzativo alle Commissioni degli esami di Stato e alle procedure di scaricamento del plico 
telematico; 

¶ Partecipazione al Comitato Tecnico Scientifico e alle riunioni di staff 

ANIMATORE DIGITALE 

¶ Promuove la formazione metodologica e tecnologica dei docenti 

¶ Favorisce la partecipazione di docenti, studenti e genitori ad attività relative a temi del PNSD 

¶ Ricerca soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della 
scuola 

 

9.  VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

La valutazione non può che essere trasparente, se sono chiari, comunicati e condivisi i criteri attraverso cui viene 

espresso il giudizio, come si è detto; ma perderebbe la sua efficacia di elemento regolatore del processo 

formativo in mancanza di una prassi concreta della comunicazione. 

Una comunicazione corretta permette di individuare gli aspetti positivi o negativi della prova, le possibili cause 

dell'insuccesso, le attività per il recupero e il livello di apprendimento raggiunto, in modo che ne derivi una serie 

di esiti positivi. 

Il giudizio espresso è in grado di stimolare un confronto educativo, un dialogo che fornisca anche ulteriori 

informazioni sia all'insegnante che allo studente. Lo studente è condotto a riflettere sul proprio apprendimento 

per avere la capacità di riconoscere come valido il giudizio valutativo, comprende le spiegazioni e mette in atto 

i consigli formulati. La prassi della comunicazione è legata ovviamente volta per volta agli esiti disciplinari, ma è 

anche un compito del Consiglio di classe e ha come destinatari sia gli studenti che i genitori. La trasparenza è 

totale dall’a.s. 2014-15, quando, dopo una sperimentazione di un anno, l’uso dei registri elettronici permette ai 

genitori di monitorare in tempo reale anche i voti ottenuti dai figli nelle singole prove. 

Il Collegio docenti ha adottato dei criteri di valutazione che tengono conto delle conoscenze, delle abilità e delle 

competenze accertate dalle prove di verifica, che saranno diversificate, comprendendo ad esempio: produzione 

di elaborati di varie tipologie (analisi testuale, testi espositivi, testi argomentativi, traduzioni, ecc.), risoluzione 

di problemi, risposta a questionari strutturati e/o aperti, relazioni di laboratorio, correzione dei compiti 

assegnati per il lavoro a casa, colloqui e interventi orali dal posto, prove sperimentali, prove grafiche (ad esempio 

per Disegno), prove pratiche  (ad esempio per Scienze Motorie). 
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Il voto viene assegnato in base agli indicatori e descrittori individuati nella seguente griglia: 

La comunicazione degli esiti delle verifiche e della valutazione avviene attraverso l'uso del registro elettronico; i 

genitori in possesso di apposita password personale, fornita dalla segreteria didattica,  possono vedere in tempo 

reale la situazione scolastica (profitto e assenze) dei propri figli. 

Per l’assegnazione del voto di condotta il Collegio docenti ha adottato come indicatori: il comportamento 

riguardo alle norme che regolano le attività scolastiche; il rispetto verso le persone, gli oggetti e l’ambiente; la 

LIVELLO 
CONOSCENZE 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

VOTO GIUDIZIO ESPOSIZIONE 
COMPRENSIONE 
APPLICAZIONE 

ANALISI SINTESI 

1 - 3 SCARSO Assenti o con diffuse e 
gravi lacune 

Confusa, non corretta;  
mostra evidente 
incapacità di 
riferimento dei 
contenuti  

Assente o del tutto inefficace 
Non coglie l’ordine dei 
dati e ne confonde gli 
elementi costitutivi 

4 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 
Con gravi lacune nei dati 
essenziali 

Inefficace e priva di 
elementi di 
organizzazione 
Non usa il lessico 
specifico 

Limitata e frammentaria. 
Ha gravi difficoltà 
nell’applicazione di regole e 
procedimenti e nell’uso degli 
strumenti 

Ha gravi difficoltà ad 
individuare la 
gerarchia dei dati e 
delle informazioni;  
opera sintesi 
disordinate. 

5 INSUFFICIENTE 
Evidenzia incertezze 
rispetto alle soglie di 
accettabilità. 

Poco fluida, con 
lessico generico e 
sintatticamente 
schematica 

Insicura la comprensione, 
incerta e non del tutto 
corretta l’applicazione di 
regole e procedimenti  e 
l’uso degli strumenti 

Mostra difficoltà 
nell’ordinare in modo 
coerente dati e nessi 
problematici. Opera 
sintesi  non sempre 
adeguate 

6 SUFFICIENTE 

Essenziale, rispetto alle 
soglie di accettabilità 
stabilite per la disciplina,  
anche se di natura 
prevalentemente 
meccanica 

Sostanzialmente 
corretta     e 
comprensibile,  con 
lessico e sintassi 
semplici  

Complessivamente corretta 
la comprensione; guidata  
l'applicazione. 
Usa in maniera appropriata 
gli strumenti ma non sempre 
in modo autonomo 

Ordina i dati e coglie i 
nessi in modo 
elementare; riproduce 
analisi e sintesi 
desunte dagli 
strumenti didattici 
utilizzati 

7 DISCRETO 
Adeguate, di tipo 
prevalentemente 
descrittivo 

Ordinata nella sintassi 
e linguisticamente 
appropriata 

Adeguata, lineare, con 
argomentazioni coerenti. 
Corretta l’applicazione di 
regole e procedimenti e l’uso 
degli strumenti 

Stabilisce gerarchie 
coerenti; imposta 
analisi e sintesi 
congruenti 

8 BUONO Complete e spesso 
approfondite 

Chiara, scorrevole, con 
lessico specifico 

Corretta, consapevole e 
adeguatamente articolata 
Applica regole e 
procedimenti adeguati anche 
alla soluzione di casi più 
complessi anche attraverso  
l’uso di  strumenti 

Ordina i dati con 
sicurezza e coglie i 
nuclei problematici; 
imposta analisi e 
sintesi in modo 
autonomo 

9 OTTIMO 
Complete, approfondite, 
con rielaborazioni 
personali 

Articolata nel lessico e 
autonoma nelle scelte 
semantiche 

Autonoma, completa, 
rigorosa con argomentazioni 
coerenti e articolate. Applica 
in modo autonomo regole e 
procedimenti.  
Usa con consapevolezza gli 
strumenti. 

Stabilisce con 
sicurezza  relazioni e 
confronti; analizza con 
precisione e sintetizza 
in modo  autonomo  

10 ECCELLENTE 
Molto approfondite e 
ricche di apporti 
personali 

Esauriente e approfondita 
con  evidenti contributi 
personali; applica regole e 
procedimenti in modo 
autonomo e preciso 
Usa gli strumenti in maniera 
adeguata ed in piena 
autonomia 

Stabilisce relazioni 
anche complesse; 
analizza e rielabora  e  
in modo attento e 
personale; offre 
soluzioni originali  
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frequenza; l’impegno nelle attività proposte, l’interesse e la partecipazione; il ruolo nelle dinamiche relazionali 

all’interno della classe. Questi indicatori vengono declinati per mezzo di descrittori che consentono di 

attribuire il voto in modo più oggettivo, a maggioranza dei comportamenti rilevati, utilizzando lo strumento 

seguente: 

 

  

VOTO  REQUISITI 

10 

a 
comportamento consapevole e responsabile nei confronti delle norme, comprese quelle sulla sicurezza, che regolano lo 
svolgimento delle attività scolastiche; 

b 
comportamento responsabile, costruttivo e rispettoso anche formalmente nei confronti di tutto il personale della scuola e dei 
compagni; 

c comportamento serio, responsabile e rispettoso verso il patrimonio della scuola e dell’ambiente scolastico; 

d frequenza  regolare; 

e puntuale assiduo e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

f impegno continuo e non selettivo 

g interesse attivo e partecipazione propositiva alle lezioni in tutte le discipline 

h ruolo propositivo e costruttivo all’interno della classe 

9 

a 
comportamento responsabile nei confronti delle norme, comprese quelle sulla  sicurezza, che regolano lo svolgimento delle 
attività scolastiche; 

b 
Comportamento complessivamente responsabile, costruttivo e rispettoso anche formalmente nei confronti di tutto il personale 
della scuola e dei compagni; 

c un comportamento responsabile verso il patrimonio della scuola e l’ambiente scolastico; 

d frequenza  regolare rari ritardi e/o uscite anticipate;  

e puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

f impegno continuo e non selettivo 

g interesse e partecipazione propositiva alle lezioni in tutte le discipline  

h ruolo positivo all’interno della classe.  

8 

a osservazione  corretta delle norme fondamentali che regolano la vita scolastica; 

b comportamento  corretto nei confronti di tutto il personale della scuola e dei compagni;  

c comportamento rispettoso verso il patrimonio della scuola e l’ambiente scolastico;   

d alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate; 

e svolgimento complessivamente regolare dei compiti assegnati;  

f impegno costante e non selettivo;  

g attenzione e partecipazione complessivamente costanti;  

h ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe.  

7 

a episodi sporadici e non gravi di mancato rispetto delle norme che regolamentano la vita scolastica; 

b comportamento non sempre responsabile e rispettoso nei confronti del personale e dei compagni; 

c comportamento non sempre responsabile verso il patrimonio della scuola e l’ambiente   scolastico 

d assenze, ritardi e/o uscite anticipate ricorrenti; 

e svolgimento  non costante dei compiti assegnati; 

f partecipazione attiva ma discontinua all’attività didattica; 

g interesse selettivo; 

h rapporti sufficientemente collaborativi all’interno della classe  

6 

a episodi di mancato rispetto delle norme che regolamentano la vita scolastica, anche soggetti a sanzioni   disciplinari;  

b comportamento non sempre corretto e rispettoso nei confronti del personale e dei compagni,  anche soggetto a sanzioni disciplinari; 

c comportamento non sempre corretto verso il patrimonio della scuola e l’ambiente   scolastico, anche soggetto a sanzioni disciplinari; 

d frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 

e mancato svolgimento dei compiti assegnati  

f disinteresse per alcune discipline 

g scarsa partecipazione alle lezioni;  

h disturbo dell’attività didattica. 

5 gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari come previsto dall’articolo 7 (comma 1,2,3) del D.PR. 22 giugno 2009 n.122 
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10.  RENDICONTAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

I sistemi di monitoraggio degli obiettivi operativi sono di tipo quantitativo e qualitativo. 

Nel primo caso si misureranno le variazioni percentuali rispetto ai risultati attesi. 

Nel secondo caso se ne vaglierà la qualità attraverso opportuni criteri di valutazione e descrittori elaborati 

dagli organi della scuola preposti (Comitato Tecnico Scientifico e Nucleo di Auto Valutazione). 

Le misure e gli indicatori utilizzati sono quelli elencati al Punto 6.2, alle voci “Indicatori di risultato” e “Target”, 

Responsabili del monitoraggio sono: La Dirigente Scolastica; il Comitato Tecnico Scientifico, il Nucleo di Auto 

Valutazione e la Segreteria Amministrativa. 

La modalità di valutazione sarà basata sul confronto tra le attese e i risultati annuali e triennali, sulla base dei 

criteri e degli indicatori previsti. 

Gli esiti della valutazione annuale saranno pubblicati sul sito della scuola e socializzati a tutti i soggetti esterni 

coinvolti o interessati. 

11.  FABBISOGNO DI RISORSE UMANE 

L’organico dell’autonomia è funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali della scuola: 

pertanto, la richiesta è strettamente correlata con le precedenti sezioni del Piano. 

11.1  DOCENTI 

A. Fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia 

A.1. Fabbisogno posti comuni 

I posti comuni sono a copertura delle ore di insegnamento previste nel curricolo di scuola (v. quadri orari al 

Punto 5.1 per Liceo Scientifico e Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate e quadro orario al Punto 5.2 per il 

Liceo Linguistico). 

Solo dopo l’emanazione del futuro decreto interministeriale sugli organici e dopo la chiusura delle iscrizioni alle 

classi prime sarà possibile definire e richiedere i posti necessari per l’a.s. 2016-17. 

In linea generale si prevede che il numero di classi e di posti necessario subirà, rispetto al 2015-16, un incremento 

dovuto a scorrimento dell’aumento degli iscritti avuto negli anni precedenti e a un possibile aumento di un’unità 

anche nelle future prime. Di seguito, in ipotesi, le classi e la loro suddivisione 

INDIRIZZO A.S. N° PRIME N° SECONDE N° TERZE N° QUARTE N° QUINTE TOTALE 

SCIENTIFICO 
2015-16 2 3+1ART.         3 3 3 14+1 ART. 

2016-17 3 2 3+1ART. 3 3 14+1 ART. 

SCIENTIFICO 
S. APPLICATE 

2015-16 6 4+1ART. 4 3 3 20+1 ART. 

2016-17 6 6 4+1ART. 4 3   23+1 ART. 

LINGUISTICO 
2015-16 2 2 2 2 2 10 

2016-17 2 2 2 2 2 10 

TOT.  CLASSI 
2015-16 10 10 9 8 8 45 

2016-17 11 10 10 9 8 48 
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A.2. Fabbisogno posti di sostegno: 

Negli ultimi cinque anni il Liceo “Buonarroti” non ha avuto studenti in situazione di handicap certificato. 

L’eventuale fabbisogno di organico di sostegno sarà determinabile solo dopo le iscrizioni nelle classi prime. 

A.3. Fabbisogno copertura supplenze brevi 

Il fabbisogno di supplenze brevi della scuola è calcolato sulla base della serie storica degli ultimi tre anni: 

Classe di concorso 
Serie storica Supplenze brevi Fabbisogno supplenze 

brevi 2016/17* 2012/13 2013/14 2014/15 

A051 161 159 226 200 

A037 688 828 666 800 

A049 / 210 / 80 

A446 / 108 / 40 

A346 72 / 72 60 

A029 216 / 90 120 

A042 54 / 90 50 

A047 / / 39 15 

A060 57 / / 20 

C034 30 / / trascurabile 

IRC 126 / / 40 

*La previsione è stata fatta dalla segreteria del personale, facendo la media dei tre anni aumentata del 10% 
(aumento del numero dei docenti) e arrotondata per eccesso. 

B. Fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa 

In base alle necessità formative e organizzative evidenziate nelle sezioni precedenti, emerge il seguente 

fabbisogno di posti di potenziamento: 

Classe di concorso Potenziamento OF 
Progetti 

(c.65 L.107) 
Organizzazione e 
coordinamento 

Semiesonero 
vicario 

A049 X  X X 

A049 X X   

A042 o C300 X X   

A060 X X   

A051 X X   

A051 X    

A037 X  X  

A025  X    

A018 X    

C031 o A246 X X X  

C032 o A346 X  X  

C033 o A446 X  X  

 

11.2  PERSONALE ATA 

Nell’a.s. 2015-16 l’organico relativo al personale ATA comprende un Direttore generale dei servizi 

amministrativi, 10 collaboratori scolastici, 7 Assistenti amministrativi e 2 Assistenti tecnici, uno di Fisica AR08 e 

1 di Scienze AR23. L’istituto ha tre laboratori informatici, di cui due rinnovati, un laboratorio multimediale 

linguistico nuovo, due classi 2.0, rete wi-fi diffusa in tutte le aule e in tutti i laboratori per l’utilizzo del registro 
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on line che ha del tutto sostituito il cartaceo, rete cablata in tutte le segreteria dove la maggior parte del lavoro 

è svolta con software specifici, convenzione con il consorzio GARR per l’uso della rete superveloce del’università 

e della ricerca. Per questo è necessario che abbia in organico anche un Assistente tecnico di Informatica o di 

Elettronica AR02, senza il quale la scelta del digitale in genere, così come quella del PNSD nello specifico, rischia 

di essere vanificata da qualsiasi incidente, anche lieve, nell’uso degli strumenti delle rete derivato da totale 

assenza di manutenzione ordinaria. L’ufficio territoriale ha dato in passato al Liceo, in organico di fatto, un ITP 

di Informatica, transitato lo scorso anno ad altro ruolo, ma l’istituto preferirebbe un Assistente tecnico specifico 

AR02. Questa richiesta, deliberata dalla Giunta esecutiva, fortemente voluta anche dal Consiglio di Istituto, sarà 

inoltrata anche per l’a.s. 2016-17 e sarà essenziale per realizzare il POF triennale. 

12.  FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E RISORSE MATERIALI 

È il caso qui di ribadire la necessità, per il liceo, di avere una struttura nuova, date le condizioni di non 

rispondenza alle normative sulla sicurezza previste dal D.Lgs 81/2008 e la verificata impossibilità di 

adeguamento dell’esistente. 

Molto la scuola ha fatto negli ultimi anni, rinnovando, con il convinto supporto delle famiglie, due laboratori di 

informatica e un laboratorio linguistico multimediale. Resta da rinnovare il terzo laboratorio informatico e hanno 

bisogno di adeguamento anche i laboratori scientifici, in particolare i due di Fisica e di Chimica, dove alcune 

strumentazioni risultano desuete e dove sarebbero necessari ulteriori finanziamenti anche per l’acquisto di 

materiali di consumo. 

Stiamo partecipando ai bandi PON e agli altri proposti a vari livelli dal MIUR per completare la strumentazione 

atta a garantire una didattica che si avvalga ordinariamente del supporto digitale. A tal fine contiamo di poter 

acquistare nel giro di pochi anni videoproiettori interattivi, tali da consentire di trasformare ogni aula in un 

ambiente digitale e di aumentare il numero delle classi all’interno del PNSD. Anche in questo caso si rende 

necessario l’acquisto di strumentazione come è già avvenuto per le due classi attualmente inserite. 

Bisogno di un’ulteriore informatizzazione ha anche la biblioteca, che dispone attualmente di un solo PC e che 

necessiterebbe anche di un rinnovo delle scaffalature e degli arredi. 

Totale rinnovo degli arredi sarebbe auspicabile inoltre per la sala docenti e per l’archivio, i cui bisogni sono 

comunque, come per buona parte del liceo, di spazi adeguati prima ancora che di arredi. 

Nel breve periodo il Liceo dovrà acquistare anche tutte le dotazioni di sicurezza relative all’alternanza scuola-

lavoro, che prevede che gli studenti effettuino i percorsi esterni con dotazioni adeguate, secondo quanto viene 

previsto dal DVR degli enti ospitanti. Trattandosi spesso di laboratori universitari e di enti di ricerca, sono 

necessari camici, guanti, mascherine, ecc. che la scuola è tenuta a fornire. 
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13.  PIANO DI FORMAZIONE 

Il Liceo Buonarroti ha considerato, da sempre, la formazione lungo tutto l’arco della vita una risorsa strategica 

fondamentale per offrire un servizio di qualità, per il necessario sostegno agli obiettivi di innovazione e per 

un'efficace politica delle risorse umane. Molteplici già in passato le occasioni formative cui hanno partecipato 

sia i docenti che il personale ATA: corsi organizzati dalla scuola, iniziative in rete con altre scuole o in 

collegamento con istituzioni ed enti, attività proposte da Associazioni Professionali, etc. 

La Legge 107 rende la formazione in servizio obbligatoria, permanente e strutturale e la collega strettamente al 

Piano di Miglioramento adottato dalla scuola al fine di attivare un processo sistematico e progressivo volto non 

ǎƻƭƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƴŜƭ ǎǳƻ 

complesso e, conseguentemente, della formazione degli studenti. 

In coerenza con questi obiettivi e con il PdM presentato, la scuola ha scelto di agire su alcune linee che ritiene 

strategicamente importanti in questa fase del processo: 

1. In relazione agli esiti degli studenti e agli obiettivi strategici individuati si è lavorato per attivare alcuni 

percorsi specifici finalizzati all’acquisizione di nuove competenze digitali che permettano all’animatore 

digitale della scuola (e conseguentemente ad altri docenti) di innovare la didattica, di rinforzare la didattica 

laboratoriale, di fornire nuovi strumenti per l’inclusione degli studenti con bisogni speciali, di colmare 

eventuali divari digitali. Altri corsi saranno finalizzati all’acquisizione di nuove competenze trasversali che 

permettano di utilizzare la metodologia life skills e di aumentare il benessere personale. Tale impegno 

prosegue le attività formative sulla didattica inclusiva già organizzate a scuola negli anni precedenti: corso 

sulle mappe mentali e sull'uso di FreeMind, corso sulle mappe concettuali e sull'uso di Cmap Tools, corso su 

cloud computing e Google Drive e la partecipazione di un gruppo di docenti al corso base LSE e al corso 

benessere organizzati dalla Società della Salute; 

2. In relazione ai risultati a distanza e agli obiettivi strategici individuati, si è progettato di attivare un percorso 

formativo specifico per i tutor di alternanza scuola-lavoro perché possano maturare competenze specifiche 

sia di tipo organizzativo e gestionale sia utili alla progettazione di percorsi sempre più efficaci; 

3. In relazione all’obiettivo di processo riguardante i rapporti con le famiglie la scuola provvederà a ripetere i 

corsi di formazione di livello base e avanzato sull’utilizzazione e sulla gestione del Registro Elettronico con 

l’obiettivo di sfruttarne al meglio tutte le potenzialità;  

4. In risposta alla necessità di potenziare le competenze utili per le attività di miglioramento dell’istituzione 

scolastica nel suo insieme previste dalla Legge 107, la scuola ha partecipato a un progetto in rete con alcuni 

istituti superiori della Provincia di Pisa con l’obiettivo di formare un gruppo di lavoro, con il supporto 

dell’INDIRE, meglio attrezzato per proseguire il processo di autovalutazione della scuola e la costruzione dei 
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futuri piani di miglioramento; 

5. In relazione alle criticità espresse nel PTOF riguardanti la struttura della scuola riveste particolare importanza 

la formazione annuale sulla sicurezza e tutti i relativi aggiornamenti. Inoltre, secondo quanto indicato nella 

Nota del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione prot. N. 35 del 7/1/2016: 

6. In relazione al potenziamento CLIL previsto nel PTOF e alla documentazione degli esiti della formazione per 

gli insegnanti si prevede la possibilità, nell’arco del triennio, di attivare corsi per il conseguimento delle 

certificazioni linguistiche e sulle metodologie didattiche CLIL; 

7. In relazione all’innovazione didattica si prevede la possibilità di attivare percorsi specifici sulle competenze 

logico-argomentative degli studenti, sulle competenze matematiche, sulle competenze di scrittura, sulle 

competenze storiche; 

8. In relazione alla valutazione si prevede la possibilità di attivare percorsi formativi specifici. 

 

In questa logica sono state individuate alcune aree di interesse e la scuola ha partecipato e parteciperà a reti 

territoriali e bandi del Ministero o di altri soggetti che permetteranno di offrire le seguenti opportunità 

formative a tutto il personale della scuola: 

1. la scuola è Polo per la Provincia di Pisa per la formazione degli animatori digitali. La scuola ha elaborato un 

progetto formativo, in collaborazione con la Fondazione Mondo Digitale, mirato a sviluppare le competenze 

e le capacità dell’animatore digitale nei suoi compiti principali ossia nell’organizzazione della formazione 

interna, delle attività dirette a coinvolgere la comunità scolastica intera e nell’individuazione di soluzioni 

innovative metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola. 

L’animatore digitale provvederà ad organizzare corsi interni per i docenti (compresi i docenti neo-assunti); 

2. la scuola è in rete con la Società della Salute e con altre scuole della Provincia di Pisa e parteciperà con un 

gruppo di docenti  alla formazione sulla metodologia LSE e sul benessere  a scuola (1 corso base e 1 corso 

avanzato).A conclusione  del Corso avanzato i docenti partecipanti potranno attivare eventuali corsi interni; 

3. la scuola organizzerà un corso specifico per i tutor attuali dell’alternanza scuola-lavoro e per quanti 

dovranno ricoprire questo ruolo negli anni prossimi. Al termine del percorso potranno essere attivati 

ulteriori percorsi interni curati dai docenti formati;  

4. la scuola ha ripetuto e ripeterà i corsi di livello base e avanzato per l’uso del Registro Elettronico (anche in 

vista dell’accoglienza e dell’inserimento dei docenti neo-assunti); 

5. la scuola è inserita in rete con alcune scuole superiori della Provincia e parteciperà con un gruppo di 

docenti alla formazione  sull’autovalutazione e sull’elaborazione dei piani di miglioramento. Anche in 

questo caso si prevede la possibilità di attivare successivi corsi interni; 

6. la scuola organizza ogni anno un corso sulla sicurezza per i neo-assunti o i nuovi trasferiti e un corso di 

aggiornamento per tutti gli altri docenti che abbiano già acquisito le dovute certificazioni; 

7. la scuola prevede la possibilità di organizzare, nell’arco del triennio, i percorsi formativi precedentemente 
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descritti, secondo quanto indicato nella Nota del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 

formazione prot. N. 35 del 7/1/2016. 

 

In relazione al processo d’innovazione didattica prevista dal PNSD, si rimanda all’Allegato n. 5 PNSD per il  

PTOF che descrive in dettaglio tutte le azioni previste nella nostra scuola per il triennio e per tutti gli ambiti 

indicati nella comunicazione ministeriale prot. N 17791 del 19/11/15 (formazione interna, coinvolgimento 

della comunità scolastica, creazione di soluzioni innovative). 

Il Liceo “Buonarroti” ritiene fondamentale anche la formazione del personale ATA, in coerenza con quanto 

esposto in precedenza. A seconda delle mansioni specifiche ricoperte ai sensi del CCNL Scuola, si prevede 

l’attivazione di ulteriori percorsi formativi, organizzati in rete a livello locale. Si auspica inoltre l’intervento 

ministeriale per definire meglio formazione e aggiornamento di tale personale, che ha un ruolo fondamentale 

all’interno del processo scolastico e della sua innovazione. 

14.  METODOLOGIA SEGUITA PER L’ELABORAZIONE DEL PTOF 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa è stato elaborato in base a quanto previsto dalla Legge 107 del 

13 luglio 2015.  

In particolare, agli inizi di settembre, la dirigente scolastica ha invitato i docenti disponibili a incontrarsi per 

un’informativa sulla L.107; informativa fatta con l’aiuto di slide e che ha visto la partecipazione di oltre la metà 

dei membri del collegio docenti. All’informativa è seguito uno scambio di pareri, in particolare sul bonus, sul 

Comitato di valutazione e su alcuni punti nodali come l’alternanza scuola-lavoro e l’organico di potenziamento.  

Il Piano è stato poi oggetto di riflessione, limitatamente alle sue linee generali e non senza le incertezze e 

perplessità dovute all’assenza di regolamenti attuativi e/o di indicazioni per la stesura nel corso del Collegio 

Docenti del 14 settembre 2015, quando la Dirigente Scolastica ha presentato gli indirizzi per le attività della 

scuola e delle di gestione e di amministrazione compresi nell’Atto di Indirizzo prot. n.3451/C2, stessa data. 

Il Collegio ha affidato al Comitato Tecnico-Scientifico, emanazione qualificata dello stesso, formato da funzioni 

strumentali, coordinatori di dipartimento, seconda collaboratrice della dirigente e dirigente stessa, la stesura 

del piano triennale.  

Il Comitato Tecnico-Scientifico ha lavorato nei mesi di settembre, ottobre e novembre prevalentemente 

all’ordinario e alla definizione, insieme al nucleo di autovalutazione, del Piano di Miglioramento, che è stato 

recepito dal Piano Triennale. Nel corso dell’approvazione definitiva dei progetti relativi all’a.s.2015-16, il Collegio 

Docenti ha ribadito come il POF annuale e i progetti definiti negli anni dovessero essere alla base anche del POF 

Triennale. 

http://www.liceofilippobuonarroti.it/attachments/article/117/All_5_PNSD_per_PTOF.pdf
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Da qui, dalla revisione del POF esistente, compiuta sotto il coordinamento della funzione strumentale POF 

prof.ssa Paola Pagliariccio, è nata la prima formulazione del nuovo piano triennale, che è stato materialmente 

scritto da un numero circoscritto di docenti. 

Intanto la dirigente aveva comunicato come ogni anno al Consiglio di Istituto, rinnovato nella componente 

studenti e in minor misura genitori, l’Atto di Indirizzo e aveva parlato del nuovo POF Triennale da definire ai 

rappresentanti degli studenti in Consiglio di Istituto, nella Consulta Provinciale, nel Parlamento regionale e nei 

Consigli di Classe, recependo i suggerimenti espressi. 

Il Piano è stato quindi elaborato dal Collegio dei Docenti ai sensi di legge 

¶ sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dalla 

Dirigente Scolastica con atto prot. n. 3451/C2 del 14 settembre 2015 

¶ sulla base delle risultanze dei rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali 

ed economiche operanti del territorio, anche se comunicazione scritta del piano stesso è stata data solo 

all’ente locale di riferimento, la provincia; 

¶ tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organi rappresentativi degli studenti e dei pareri 

espressi dalle diverse componenti la scuola. 

Il Piano Triennale è stato socializzato con tutti i colleghi docenti via e-mail, è stato discusso nelle sedute del 

Comitato tecnico-scientifico del 22/12/2015 e dell’11/1/2016. 

Il Piano ha ricevuto parere favorevole dal Collegio dei Docenti nella seduta del 12/1/2016. 

Il Piano è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 14/1/2016. 

Come previsto dall’art.1 c.13 della Legge 107, il Piano sarà inviato all’USR per la verifica del rispetto dei limiti di 

organico. 
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15.  COMUNICAZIONE 

Il Piano, in attesa di verifica da parte dell’USR Toscana in relazione alla compatibilità dell’organico di 

potenziamento, viene pubblicato sul sito web dell’Istituto e sul Portale Scuola in Chiaro. L’Istituto, per 

assicurare la piena trasparenza e la pubblicità del PTOF (c.17) e per coinvolgere tutti i portatori di interesse 

interni ed esterni (studenti, famiglie, soggetti pubblici e privati con cui la scuola collabora e interagisce), ha 

predisposto il seguente piano di comunicazione: 

 

Quando Cosa A chi Modalità 

Gennaio 2016 Presentazione dei 
risultati più importanti 
dell’AV, del PdM, del 
Piano triennale dell’OF. 

Personale: docenti e ATA Comitato tecnico-
scientifico  
Collegio Docenti 
Consiglio di Istituto 
Sito Web - Albo 
Mail personale 

Parte istituzionale:  Informativa, per 
quanto di competenza, alla RSU di 
Istituto;  comunicazione all’Ufficio 
scuola della provincia e 
all’Osservatorio; comunicazione 
all’USR Toscana e Ufficio X Pisa 
dell’avvenuta stesura e approvazione  

RSU via e-mail 
Sito Web 
Albo Comunicazioni 
scritte 
Mail Istituzionale 
 
 

Utenti: studenti, famiglie 
Famiglie degli studenti di III media 

Riunione con i  
Rappresentanti di 
Classe degli Studenti 
Consiglio di istituto 
Sito Web 
Portale Scuola in 
Chiaro/orientamento 

Partner cointeressati su richiesta Sito Web 
Posta elettronica 

Maggio/Giugno  
2016 

Avanzamento del piano: 
verifica dopo ufficiale 
attribuzione 
dell’organico da parte 
dell’USR 

Personale: docenti e ATA 
Parte istituzionale: Informativa, per 
quanto di competenza, alla RSU di 
Istituto;  comunicazione all’Ufficio 
scuola della provincia e 
all’Osservatorio 

CTS-Collegio docenti- 
Consiglio di istituto 
Ufficio scuola  e 
Osservatorio prov. 
Sito web - Albo  
Scuola in Chiaro 

Ogni anno Monitoraggio risultati 
del processo, principali 
elementi emersi, aree 
prioritarie di intervento 
e/o modifiche 

Personale: docenti e ATA 
Parte istituzionale: istituto-organi 
collegiali-Ufficio Scuola provincia e 
Osservatorio 
Utenti: studenti, famiglie 

Analisi del Nucleo 
autovalutazione e 
commissione POF 
CTS-CdI-Collegio 
Sito Web - Albo 
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Liceo Scientifico Statale "Filippo Buonarroti" 
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per l’innovazione nell’apprendimento 
 


